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— S P O R T S D ' I N V E R N O — 

Sky, slitte, bobslelghs, ecc.. sono gli sports di stagione. 
Questa istantanea venne presa durante una corsa di « bobsleighs » a Ghamounix. Rappresenta la manovra perfetta per prendere bene una voltata. 
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Le belle cartoline 
della 

MOTO-RÈVE 
La Moto-Béve, la mera-

vigliosa motocicletta leg-
gera, conosciuta dal Polo 
all'Egitto e in altri siti 
ancora, mercè l'instanca-
bile assiduità del bravo 
Tarlarini, mentre si è of-
ferta per le feste la mas-
sima onorificenza asse-
gnata dall'Esposizione areonautica ai piccoli 
motori leggeri, offre alla sua sterminata 
clientela un dono leggiadro ed artistico, un 
vero cadeau di Capo d'anno. 

Il dono consiste in sei cartoline illustrate 
a 6 colori, ove con fine umorismo e con bril-
lante matita, un giovane artista che si firma 
Peko, ba raffigurato una serie di tipi che 
compendiano la grande varietà dei felici 
possessori della Moto-Béve. 

Vi si vede il bersagliere, poiché la Moto-
Béve è la bicicletta a motore adottata dal-
l'eisercito, e l'esploratore polare, si scorge 

il corridore sicuro con la Moto-Béve di 
arrivare primo al traguardo e la sartina 
che torna carica di scatoloni da Parigi, 
lo sportsman elegante che fa il suo viag-
gio a Montecarlo, e il buon turista inglese 
che se ne va con la fida Moto-Béve a 
visitare le Piramidi. 

La collezione, edita dalla Casa di Edi-
zioni e Riproduzioni artistiche « Valté», 
Via Rasori, 18, Milano, forma sei gustosi 
quadretti che avranno un successo entu-
siastico nel mondo sportivo. Un successo 

pari a quello che la 
Moto-Béve ha otte-
nuto sul mercato e 
fra i tecnici che nella 
classifica di premia-
zione della Esposi-
zione m i l a n e s e la 
hanno d i c h i a r a t a 
n e t t a m e n t e supe-
riore a tutti i con-
correnti. 

MOTO Ki v i : . , 
u ni tsam DELLE MANN < «W 

rtlLRNO Co-m 27 

U KUtffiffH DELLE licicurru NOIOIE 
tVLffNO • Cario Aagcnt*. 27 

La Serie delle Cartoline a 6 colori, viene spedita a chi ne fa richiesta con doppia cartolina postale alla 
Società " MOTO-RÈVE „ Italiana = Corso Magenta, 27 - Milano. 
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li rotante TIMKEN 
Per 

Automobili 

Camions e 

Omnibus, 

Motori d'ogni sorta 

e Cuscinetti. 

è registrabile durante e dopo l'uso 

ha una forza di resistenza SENZA RIVALI. 

Livello PERFETTO e PERMANENTE dei rulli. 

Coni, Gabbia e Rulli uniti."] 

La perdita cagionata 
dalla frizione è ridotta 
ad un quarto per cento. 

Sopporta una SPINTA LATERALE UGUALE AL CARICO. 

N O T E V O L E E C O N O M I A DI L U B R I F I C A N T I 

The Electric & Ordnance Accessories C° Ltd 
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Il rotante completo. 

T i m k e n „ R o l l e r B e a r i n g 
Continental Department 

28 & 32 VICTORIA STREET, Westminster, S. W. - LONDRA. 

^Corsa dei Sei Giorni a Berlino^ 
1 1 R u t t - O l a r k , percorrendo Km. 3753 
2' S t o l - W a l t h o u r 

IL B e r t l i e t - B r o c c o 

4 ' S t a b e - P a w k e 

5 ' R o o t - F o g l e r 

(k S t e l l b r i n k - C o n t e n e t 

Tutti su Pneumatici da Bicicletta 

i migliori, in vendita presso tutti i grossisti. 
Continental-Caoutchouc e Gutta-Percha-Compagnie-Hannover 
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Oa preferirsi sopra ogni altro prodotto: 
_ . I V E L O C I P E D I 

A T A L A 
G u i d o G A T T I 4* C . 

MI/WM • Cotto Lodi, SO A • «BIpuU f.«mt.oiol<»|. 

MBRCHE PERMÈLOCIPEDI 
ed Automobili * 

.N(DECALCOMANIA EOI M E T A L L O 

G D I D C 7 M É : 
M I L A N O -VIA V I G E V A N O - 3 2 

P n e u m a t i c i i l D f l f M F D 
a C o r d a • f H L I T I K ì l l j 

j Automobili - Motocicli e Biciclette. 
Riconosciuti i migliori di qualunque a l t ra marca. 

Chiedere Catalogo - TORINO - Via Pietro MICCI, 9 

C O l ì l l C i l O IMPORTANTE P.R TUTTE L I SOCIETÀ 
Medaglie per ta t t i gli Sporte con iscrizioni « fi r i l i e v o 

a p a c e r e sui rovesci S E N Z A R L I M E N T © sui prezzi 
noi mali di listino. » 

L 'unica Casa che offre questa grande facili azione è la 

S O C I E r À 

PIERO MESETTI-FIDI i C . - FIRENZE - Via V e g e t t i , 6 

G I U O C O DEL CALCIO 
Pr ima di acquis tare 

Targhe - Targhette - Coppe - Medaglie - Diplomi 
at tendete Catalogo splendidi nuovi tipi dell 'Officina Artist ica 

M A K I O N E L L I c € . - F i r e n z e 
dedicato alla F. I. «5. C. 

speciali dist intivi , tipo inglese, a smalto con colori sociali, 
Intestati al la Società, con prezzi normali anche per pie., o e 
quant i tà . — Per richieste urgenti invianRi fotografie. 

MIOPI - PRESBITI E VISTE DEBOLI 
0WT" OIDEU. Unico e solo prodotto del Mondo , 
che leva la stanchezza degli occhi; evita il bisogno 
di portare-gli occhiali. Dà una invidiabile vista an-
che a chi fosse settuagenario. Opuscolo spiegativi) 
gratis. V. LAGALA, Vico 2° S. Giacomo, ! Napoli. 

LE FOTOGRAFIE DEL PUBBLICO 

«BMMfc • jMMb. pneumatico per automobili liscio 
™ K | P j P m C i | e d a s e m e l l e - = 

JŜ BkM H S m g g ^ L • W ^ ^ J B B A g e n z i a » D e p o s i t o p o r 
M M ^ W F hi m m m m m iiihii leidheuser & c . TORINO - Vi» Prine. Amedeo, XI. 

Huguenin Frères & C. 
M E D A G L I E A U T I S T I C H E 

p o r - t u t t i gli S p o r t o 

Contorni i Cornici novità - Scudi d'Onora -D ip lomi 
Rappr*»entante Generale per l'Italia: 

R O T A « . B . - GENOVA - Via Orefici, U 

Col 1° gennaio 1910 il nostro giornale ha inau-
gurato una rubrica fotografica aperta ni pubblico, 
una collaborazione Ubera a tutti i possessori d'un 
modesto apparecchio fotografico. 

Abbiamo deciso di dedicare settimanalmente 
una pagina intera del nostro giornale a tutti gli 
sportsmrn fotografi, fissando una equa retribu-
zione al loro lavoro. 

Quello che noi chiediamo ai concorrenti è la 
genialità, l'originalità della fotografia. Il luogo 
comune sarà da noi scartato perchè non consono 
allo spirito della nuova rubrica. 

Le fotografi- del pubblico non dovranno venir 
corredate da alcun articoli spiegativo, ma solo da 
una breve dicitura. Se riguardassero qualche grande 
avvenimento domenicale di attualità, dovranno 
pervenirci entro il lunedì successivo — tempo utile 
per la pubblicazione. 

Se il soggetto è generico, qualunque giorno della 

settimana è buono per l'invio al nostro giornale. 
Le fotografie pubblicate verranno compensate in 
L. 3 ciascuna; quelle poi che, esorbitando per la 
loro importanza d'attualità, dalla rubrica, saranno 
passibili di ingrandimento e riproducibili nella 
nostra prima pagina, verranno compensate in L. 5. 

Alla fine d'ogni trimestre pubblicheremo poi i 
ritratti dei due collaboratori che ci furono più 
assidui durante i tre precedenti mesi. 

Il formato delle fotografie è lasciato libero nella 
scel'a ; le positive dovranno venir stampate possi-
bilmente su carta celloidina lucida (mai in tono 
seppia, rossastro), oppure su carta al bromuro, lu-
cida o matta). 

L'importo delle fotografie pubblicate verrà li-
quidato ogni fine mese a ciascun concorrente in 
base alle fotografie che vennero ritenute degne di 
pubblicazione. 

Il campione fiorentino Signorini, vincitore a Genova di una gara di m. 300. (Fot. Alemanni - Firenze). 

Nel pubblicare la fotografia del piccolo, valorosis-
simo campione fiorentino, non sarà discaro ai nostri 
lettori il sapere come Michele Signorini abbia abban-
donato Firenze per recarsi a Nervi, ove, socio del-
l'ardita Jun-vtus, parteciperà a tutte le grandi gare 
di Tiu- tn della prossima stagione in compagnia di 
Mario Massa. 

E come socio dell'ardita Juventus debuttò a Genova 
nella gara di Capodanno, riportando nna nuova vit-
toria. Nello scorso 1909 Michele Signorini vinse tutte 
le gare cui partecipò. Una volta sola giunse secondo 

(traversata di Padova, vinta da Massa). La traversata 
di Noma, quella del Trasimeno, la Coppa di Lord 
Byron, la traversata del golfo di Spezia, sono le 
vittorie di cui il grande campione può giustamente 
gloriarsi. Con queste vittorie il Signorini si è dimo-
strato il migliore campione italiano di resistenza. 
Fra i premi che egli si ò aggiudicato si notano: Dne 
grandi medaglie d'oro di S. M. il Re, due doni della 
Regina madre, la Coppa Byron, il premio dell'Isti-
tuto per l'Educazione fisica, la Targa Comes e tanti 
altri. I. G- C. 

lijfMgP 

Albero della Cuccagna in mare, a Sampierdarena. 



S P U N T I E D A P P U N T I 
Un contesa primato nell'educazione fisica. 

Fino a ieri avevo pur io l'abitudine di citare 
Vinglese come il popolo classicamente più forte fra 
quelli dell'umanità contemporanea. 

Avevo imparato ad insegnare a chi aveva ancora 
il buon tempo di ascoltarmi come le scuole inglesi, 
più che università di lettere e di scienze, fossero pa-
lestre di ginnastica, focolari di educazione fisica, 
tempre di uomini perfetti,fisiologicamente e moral-
mente. 

Ma di questi giorni ho dovuto quasi ricredermi 
leggendo una pubblicazione tedesca dal titolo sug-
gestivo: L Inghilterra inalata. 

E' una specie di diagnosi della vecchia Britannia, 
compilata... per cura del dottor Ourt Abel-Musgrave. 

Quanto marcio: Non è la diagnosi di un malato: 
è Vautopsia di un cadavere in decomposizione. 

A credergli, Vultima ora è scoccata per l'Inghil-
terra. Va male la scuola, dilaga il pauperismo, la 
predicazione socialista è priva di logica e di fon-
damento scientifico; Videa dello sport è scesa a tal 
punto di aberrazione, che un sacerdote osò definire 
la crocifissione di Oesù Cristo « il più grandioso 
avvenimento sportivo di tutti i tempi »; il popolo 
è soggetto a degenerazione fisica, il sentimento re-

E l'Italiaf... Nelle nostre scuole prima che ven-
gano imposte e saggiamente praticate le discipline 
ginnastiche bisognerà attendere un'altra breccia di 
Porta Pia. Una breccia nei sistemi di governo dei 
nostri illuminati parlamentari, i quali han prefe-
rito fino ad oggi mostrarsi figli degni di Machia-
velli. che non preveggenti curatori delle giovani 
energie di questa terza Italia. 

E così votano milioni nuovi per il consolidamento 
dell'esercito, perdendo di vista la pregiudiziale del 
grande Lagrange che lasciò scritto: « Quando si 
spendono tanti miliardi in ormi si può bene spen-
dere qualche cosa per fare degli uomini che di queste 
armi possano ben servirsi ». 

il follaiuolo. 

Per lo S t a d i o di Tor ino 
Da qualche giorno è ritornato a Torino l'ono-

revole Compane di Brichanteau, l'ideatore primo 
dello stadio da costruirsi nella nostra città. 
Sappiamo che l'on. Compans ha sollecitato ogni 
detìniz one riguardante la parte finanziaria, ed 
ha conferito con il sindaco senatore Rosai, espo-
nendogli il suo progetto. 

Abbiamo voluto di questi giorni interpellare 

due spioventi per modo che al centro avrà una 
profondità di mit r i 6,la quale permette il plongeur 
dall'altezza di m. 20. Pei questo salto si ergeià dal 
fondo della piscina stessa un castello in ferro dal 
quale sporge il trampolino; e questo castello, finito 
l'esercizio, rientrerà, per mezzo di un congegno spe-
ciale, in se stesso, sprofondandosi dentro l'acqua. 
La piscina, quando non serve, viene co; erta, e 
cosi tutta la superficie interna diventa usufruibile 
per alcuni esercizi ginnici, per le manovre e le 
evoluzioni di grandi masse, per foot-ball, per lato-
tennis, ecc. 

Finalmente nei mesi rigidi dell'inverno il vasto 
prato potrà servire ad uso di patinoire. 

L'assieme della costruzione comprende: la tri-
buna reale, le tribune d'onore, le tribune di testa, 
le gradinate. 

|<cl mondo commerciale sportivo 

Una trovata della Moto Rève. — Meravigliosa la 
serie di cartoline illustrate, che la stessa casa ha, con 
delicato pensiero,regalato ai suoi amici clienti, e agli 
amici dei suoi amici ! 

La Moto Rève (Società Moto Rève, corso Magenta, 

ligioso va a rifascio; l'industria è in crisi; la 
scienza è in ritardo; l'esercito è di parata; la flotta 
è in preda all'indisciplina; il teatro è una scuola 
d'impudicizia; l'equilibrio maràle è così turbato 
che tutta l'Inghilterra può chiamarsi « un ospizio 
di neurastenici ». 

Se questa pubblicazione di un dottore di Ger-
mania vituperante lo stato politico-morale della 
grande nazione rurale, se questo sfogo teutonico 
non sapesse di Cicero prò domo sua, verrebbe da 
esclamare: Povera, vecchia Inghilterra!... 

Ma non le parole, bensì i fatti fanno pensare 
all'evoluzione reale di uno Stato. Ed i popoli te-
deschi purtroppo anche nei fatti mostrano i passi 
giganteschi avanzati in concorrenza alla nazione 
inglese. Tutti noi sappiamo il grande impulso che 
l'educazione fisica ha ricevuto in questi ultimi tempi 
dalle alte sfere in Germania, e per contraccolpo 
anche in Austria. 

Giorni sono, a Vienna venne inaugurato il primo 
ginnasio riformalo. Riguardo all' insegnamento 
venne conservai il latino, ma il greco venne abo-
lito sostituendovi l'inglese. Inoltre venne reso ob-
bligatorio il disegno, e larga parte venne riservata 
alla ginnastica ed agli sporte. Venne infatti an-
nesso all'edificio scolastico un vastissimo prato per 
i giuochi atletici, il pattinaggio, il tennis, ecc. 

Non è sintomatico il fatto? Glie VInghilterra debba 
proprio gradualmente cedere il passo ai popoli sas-
soni, e sia destinata da questi a farsi togliere il 
primato in materia di educazione fisica ? 

Come dovrebbe essere costruito lo Stad o di Torino. 

parecchi consiglieri per conoscere il loro parere 
riguardo allo stadio, e con piacere possiamo dire 
come il progetto Compans incontri il loro favore. 
Tutte le Società sportive del Piemonte hanno 
inoltre con lettere di plauso incoraggiata l'ini-
ziativa dell'on. Compans, e noi ripetiamo l'au-
gurio che il Municipio vorrà agevolare il com-
pimento di quest'opera edilizia. 

A giorni si radunerà la Commissione sportiva 
dell'Esposizione del 1911, la quale tratterà prin-
cipalmente la questione dello stadio tanto essen-
ziale per svolgere quel grandioso programma che 
essa ha progettato. Il progetto completo della 
costruzione dello stadio sarà presentato subito 
all'Autorità municipale. 

Il progetto di massima è stato compilato nello 
studio dell'architetto conte Carlo Ceppi, dai si-
gnori Eugenio B filatore di Rosana. architetto, e 
dal nobile Lodovico Gonella, ingegnere. 

L'intera ossatura delle gradinate e dei padi-
glioni satà in cemento armato, la decorazione in 
pietra artificiale. 

Tre ordini di piste sono segnate nello stadio. 
L'una esterna, aderente alle gradinate, è la pista 
ciclistica pnre in cemento armato colla inclina-
zione necessaria nelle corvè. La seconda, succes-
siva verso l'interno, è la pista equina. La terza 
concentrica è la pista podistica. 

Il rettangolo segnato internamente rappresenta 
la piscina di m. 120 X 20, destinata alle gare di 
nuoto, al waterpolo, ecc.; essa avrà un fondo a 

27, Milano), che ha meravigliato in questi ultimi 
anni il mondo sportivo e quello commerciale, con 
una serie di prodotti della massima eleganza, robu-
stezza, comodità e grande velocità, ha voluto sinte-
tizzare tutte queste magnifiche qualità della famosa 
motocicletta su disegni arguti, fissati in diverse car-
toline postali (vedi pag. 2). 

In altra pai te del giornale il lettore troverà ri-
prodotte alcune di queste belle cartoline, che tutti 
quelli che s'interessano meritatamente di questa 
macchina, possono avere in regalo da quella società. 
Basta farne richiesta con doppia cartolina postale. 

CORRISPONDENZA 
Firenze. I. C. — Il resto quanto prima. 
Nizza. Brunetti. — Ricevute, ma troppo scure per 

riprodurle. Grazie. 
Udine. R. A. — Senza fotografie il suo scritto non 

interessa. 
Genova. Baoci. — All'amico Guarneri, valente di-

lettante fotografo, avevamo in precedenza fatto 
omaggio di nn premio. 

Venezia. A. Alzeni. — Mandi senza impegno. Pro-
cureremo di favorirla. 

fogliari. Paglietti. — Spediamo tessera. 
Venezia. Zanetti. — Per quest'anno ci spiace, non 

ne disponiamo più. Alla prossima distribuzione non 
ci dimenticheremo. Grazie. Saluti V. G. 

Spoleto. A. S — Ci spiace, per le notizie consimili 
a quella mandataci non abbiamo spazio. 

Saluzzo. F. Z. — Troppo scura, irriproducibile. 

MATERIALI DPAVIAZIONE Fi lo d 'acc ia io e di nikel - T e l e g o m m a t e 
~ C a n n e di B a m b o u - Tub i acc ia io di l / t m L 

ELICHE a rotazione lenta " BREVETTO GIORDANO „ Alluminio. 
Costruzione diretta: D i t t a F E L I C E GIORDANO - G e n o v a - Dia XX Settembre, 26 — Telefono 23-41. 



T R A G I C O I N I Z I O 

La morte di Leone Delagrange 
e le previsioni di una pitonessa pel 1910. 

SOCIETÀ MECCANICA ITALO-GINEVRINA 
T O R I N O - Via Frejus, 26 - T O R I N O 

L'alba del 1910 è apparsa striata di vermiglio. Una 
nuova vittima ha mietuto l'aviazione ; una nuova 
vittima fra i più popolari piloti, ohe non ebbe altro 
torto all'infuori di quello di ridurre a un'arte una 
scienza. 

Leone Delagrange, anima d'artista e di sognatore, 
spirito irrequieto e smanioso di provare tutte le 
ebbrezze che natura può dare, 3'era illuso di adat-
tare — come plasmava la creta con abili tocchi — il 
suo temperamento artistico ai rigidi postulati della 
scienza che. non ammette idealismi. 

S'era illuso... Volle l'ebbrezza folle del volo verti-
ginoso, e la tentò adattando ad un apparecchio aereo 
ohe non poteva sostenere che una forza propulsiva 
di 18 cavalli, un motore che ne rendeva 40. 

Avveune quello ohe qualunque ingegnere avrebbe 
previsto avvenire. 

La macchina aerea fu impari alla forza violenta 
della macchina motrice, si contorse, si sfasciò. 

E fu la catastrofe. 
Del resto Leone Delegrange fu sempre un empirico 

in materia di meccanica. 
Volò dapprima per vanità, per moda; poi per bi-

sogno — come i fumatori d'oppio, ed i morfinomani 
— quindi per speculazione, 

Ammucchiò in questi ultimi tempi qualcosa come 
trecento buoni da mille, pur facendo sempre vita 
dispendiosa e brillante. Nel., 1909, 1'ahno delle grandi 
tenzoni, non figurò quasi mai alle riunioni ufficiali, o 
vi .figurò senza successo. 

Preferiva gli exploit» isolati con un vistoso anti-
cipo ed un più vistoso premio a voli compiuti e 
sfruttati da altrettanti abili impresari. 

Ghi lo aciusò di pusillanimità nei suoi primi voli 
incerti e pieni di cautele, non era completamente 
nel torto. 

Si è che assuefandosi ad un certo pericolo, anche 
essendo cauti, anche essendo pusillanimi, si finisce 
per non piii calcolarlo... 

Delagrange aveva saputo dapprima tutto il valore 
di avere con sè un abile ingegnere che gli ponesse 
à point 1' apparecchio prima elei volo. Tutti ricordano 
infatti in Francia prima, e in Italia poi, la sua ombra 
indivisibile : l'ingegnere Thouvenot. 

Poi un bel giorno Delagrange si credette abba-
stanza esperto, abbastanza versato nella difficile 
scienza e nel delicato meccanismo del volo, e volle 
far da sè, con dei semplici meccanici. 

Era ritornato artista. Era la linea che lo attirava. 
Il monoplano era più grazioso del biplano? Lasciava 
questo per quello. E non badava al rapporto diretto 
che deve correre fra le due parti di una macchina 
volante: piani di stabilità e motore. 

L'occhio era soddisfatto. L'artista fremeva nella 
vertigine del volo. Le brusche voltate, le volute 
strette, erano belle? Le tentò, ed il bello lo uccise. 

La scienza disprezza il bello, 0, se lo ammette, si è 
perchè il suo codice può permetterlo fino ad nn eerto 
limite. Al di là del quale, più non risponde. Nell'ni 
di là scomparve pure Icaro leggendario... 

Il martirologio recentissimo dell'aviazione e questa 
data cruenta siano di ammaestramento alle audacie 
future. 

A Delagrange, amico nostro, vittima di un ardi-
mento del quale a mente fredda forse'non si sarebbe 
creduto egli stesso capace, il nostro reverente e com-
mosso saluto. 

L'Italia gli sarà sempre grata e terrà perenne me-

[ I 

Leone Delagrange, pochi istanti prima di iniziare l'ultimo vile. () ri B i f i ' f d - Pfrigi). 

moria di lui, che fu il primo a svelarci le meraviglie 
del volo umano. 

* * 

Un collega francese, Jeanne Laloé, ha intervistato 
di questi giorni la celebre pitonessa Maya, che, con 
un raro e stupefacente intuito, aveva preveduto, pel 
1909, questo doloroso calendario: 

« In settembre, ella aveva predetto, si registrerà la 
morte di un aviatore (e morì il capitano Ferber). 

« Dall'ottobre al dicembre Latham subirà un leggero 
incidente (e Latham, il 19 ottobre, ebbe una caduta 
a Blaclrpool). 

« Per quella stessa epoca predisse una caduta grave 
di Blériot (e Blériot, il 13 dicembre, a Costantinopoli, 
rimase gravemente ferito); e la morte di un altro 
aviatore (Fernandez infatti mori ad Antibes il 6 di-
cembre). 

Ma questa Maya è una vera iettatrice! Voi escla-
merete. Nulla affatto: è una pitonessa, e fa il suo 
mestiere. E, purtroppo, se si sorrise allora quando 
dettò questi pronostici, ora si corre a lei col timore 
di sentirsi predire il più cruento avvenire. 

Pertanto, ecco cosa disse al collega francese che 
volle intervistarla, mentre assorta nella sua faticosa 
bisogna di divinare l'avvenire, tremava tutta, appro-
fondita in una soffice poltrona, gli occhi vaganti 
nel vuoto... 

« L'aviazione quest'anno farà degli immensi pro-
gressi in Francia, specie per ciò che concerne gli 
areoplani, poiché i dirigibili resteranno stazionari. 
Giammai gli stranieri potranno sorpassare i francesi 
nell'aviazione. 

« Il biplano riceverà nuovo impulso, ma partico-
larmente progrediranno i monoplani. 

« E vedo, sì vedo... molta gloria, ma vedo pure 
molte vittime. 

« Aspettate. Non posso vederle tutte, ma ne vedo 
almeno tre... almeno, forse di più... (Crepi l'astro-
logo! N. d. R-). 

« L'inizio dell'annata è tranquillo fino al principio 
di marzo, dove vedo un accidente grave, ma non 
mortale. 

« Il mezzo dell'annata, dal giugno al settembre, 
sarà terribile. 

« In giugno un accidente mortale, un altro a set-
tembre. Ancora degli accidenti gravi... ». 

E proseguì: 
« Blériot sarà leggermente ferito in Francia, e più 

gravemente in una città straniera; ma non ne morrà. 
(Meno male! N. d. R.). 

« Latham avrà nn leggero accidente in Francia. 
« Moriranno dei giovani. 
« I dirigibili causeranno pure degli accidenti 

mortali. 
« Poche donne aviatrici, certe s'inizieranno, ma 

non continueranno. 
« Non vi saranno disgrazie mortali di donne, ma 

nn accidente grave verso la fin dell'anno ». 
E avanti col decalogo! 
Il peggio si è che questo povero collega nostro, 

alla fine dell'iuteivista, si sentì prese le mani in 
mano dalla veggente e si sentì dire: 

« Voi pure rimarrete vittima di un accidente grave, 
ma non ne morirete ». 

E' il colmo del sibillismo! 
Voglio credere che il signor Jeanne Laloé non 

avrà pagato alla signora pitonessa l'importo della 
sua seduta spiritica. 

E per intanto... attendiamo! 
Corradino Corradlui. 

I morti e i feriti... 
(Lettera aperta). 

Carissimo, 
Hai certamente sentito parecchie volte a gri-

dare dagli strilloni di Napoli la frase, che io ho 
messa per titolo a questa mia chiacchierata. Essi 
hanno bisogno di vendere il giornale (te lo dico 
in un orecchio: a Napoli i giornali, per essere 
comprati, avrebbero bisogno, Dio ce ne liberi, di 
un terremoto al giorno !) e sfruttano l'emozione 
pubblica. 

Tu sei per me quasi come uno strillone. Ed io 
amo la tua persecuzione amichevole, perchè mi 
rinforza sempre più nell'opinione mia... che non 
è certo la tua. 
• riTn spigoli ogni giorno nei giornali i terribili 

fattacci sportivi, li ritagli attentamente, senza 
lasciare sotto le forbici i titoloni grossi... e gros-
solani, e me li mandi senza commenti! Ma i com-
menti io li ricordo; tu me li facesti conoscere 
una volta tanto quando mi dicesti: bella roba lo 
sport, era meglio che tu avessi continuato a scri-
vere le canzoni per Piedigrotta ! ! 

E da allora (perchè mi pare che io ti abbia 
ripsosto die lo sport era il progresso... e le can-1 resti dell'aeroplano di Delagrange dopo la catastrofe. (Fot. Rapid - Parigi). 
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zoni erano roba da medio evo) tu mi infliggi quasi 
settimanalmente, o ad ogni mia pubblicazione, 
cbe sa di quel santo entusiasmo cbe mai in me 
si smorza, la punizione di dieci, quindici, venti 
pezzettini di giornali cbe portano invariabilmente 
dei titoli come i seguenti : un morto e tre feriti 
in automobile ; un volo disgraziato e relativa morte 
di un aviatore ; una partita di « fvot-ball » finita 
tragicamente ; dieci feriti in una corsa ciclistica ; 
un podista che impazzisce dopo cinque ore di 
corsa; un cacciatore che uccide per isbaglio un suo 
compagno ; uno « steeple-chase » fatale, ecc., ecc. 
A voler elencare ta t t i i pezzettini di carta, cbe 
da quasi venti anni tu mi mandi, e che io, guarda 
un po' che bel gusto, conservo come una colle-
zione di francobolli (ecco uno sport niente peri-
coloso, amico saggio ed unico), ci sarebbe da farne 
un catalogo lungo quanto i novantasei volumi 
della storia di Montecassino. Ma io non voglio so-
stenere tale fatica, cbe non muoverebbe alcun 
ragno dal buco. 

Mia intenzione è questa : dimostrarti, per quanto 
mi sarà possibile, come tu sia sopra una falsa 
strada, e come lo siano con te tut t i quelli cbe 
partendo, come tu fai, da un caso particolare, 
vogliono trarre delle conseguenze generali. 

Non so quale trattato di filosofia insegni a ra-
gionare in tal modo, ma quello cbe penso si è 
cbe nel campo dello sport non è possibile arri-
vare a queste finalità. 

Altrimenti, ed è chiaro, se si dovessero abolire 
gli automobili, perchè dei disastri con essi av-
vengono, già da tempo, e per le stesse ragioni, 
non dovremmo avere più i treni, i vapori e meno 
ancora il nobile animale cbe chiamiamo cavallo. 
E tu ricordi benissimo come i nostri vecchi si 
fossero tranquillamente accoccolati accanto al 
fuoco, sbizzarriti nello scagliarsi contro i caval-
catori (non mi garba il chiamarli cavalieri ora 
cbe questi superano in numero la bella bestia... 
e non in valore!) con il noto adagio: uomo a 
cavallo, sepoltura aperta ! 

Tu però aggiungi in questo momento e men-
talmente, salvo a ripetermelo a voce, o per iscritto, 
che lo sport degenera, degenera sempreppiù e cbe 
di questo passo non si sa più dove si andrà a 
finire ! 

Frasi fatte, amico dell'anima mia e non... dello 
sport, frasi fatte e rifatte, f r i t te e rifritte, ed io 
credo che da quando i gladiatori si squarciavano 
allegramente lo stomaco e le altre parti del corpo 
sino ad ora molte volte si saranno sentite a dire, 

lacques de Lesseps, 
uno dei recentissimi prcselili dell'aviazione. 

e cbe hanno sempre avuto un certo più o meno 
ascendente sulle anime quiete e tranquille come 
te, pur non cessando di far progredire (e il pro-
gresso c'è, me lo vorrai riconoscere) le discipline 
sportive, togliendo loro quella crudeltà palese, 
iusita nella stessa natura dello sport, o meglio 
di quei tale sport. 

Anche la boxe, mio dolce e serafico amico, ha 
perduto (salvo i casi dei grandi combats nei quali 
gli avversari perdono qualche costola, è vero, ma 
intascano un bel mucchietto di biglietti da mille) 
quella sua crudeltà, trasformando i pugni di carne 
ed ossa in quelli di pelle gonfia di bambagia; 
anche i duelli, cbe, secondo te, vuoi gabellarmi 
per derivati dallo sport della scherma, vanno 
man mano giù di moda; anche la caccia è diven-
tata... per forza uno sport innocuo ed incruento ; 
dunque a cbe ti lamenti ? Ci son dei morti tra i 
ciclisti, tra i podisti, tra gli chauffeurs, tra gli 
areonauti; ma essi, figlio mio benedetto, o sono 
come quei tali boxeurs (tante costole a tanti bi-
glietti da mille l'una), o sono degli onesti pio-
nieri della civiltà e del progresso, ed in quest'ul-
timo caso dobbiamo io cbe li adoro, e tu cbe tenti 
di farli passar per matti, levarci il cappello e 
riverentemente volgere loro il più puro, il più 

di tentativo del Lesseps, effettuato il 21 die. scorso, abortì dopo sette km. di volo 
Il monoplano mentre sembrava scendere dolcemente, in seguito a qualche im-

perfezione, od un tratto, già prossimo a terra, cadde violentemente da pochi 
metri d'altezza frantumandosi. 

C'uso stranissimo, il Lesseps rimase completamente incolume, salto una insignifi-
cante escoriazione al naso. L'apparecchio venne poscia nel suo informe aspetto 
caricato tu di un carro e riportalo ad Etampes per le necessarie riparazioni. 

Il monoplano, pilotato da J. de Lesseps, pronto alla partenza per concorrere al premio della Natura, con-
sistente net compiere 100 km. in linea retta, su campagne e villaggi, da un paese a un altro. 
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che, invece di adoperare i piedi, avesse usate le 
mani ; ed altri tre lavorati da gran campioni 
dagli avanti torinesi, sgominanti col loro giuoco 
forte la difesa milanese, e avrete i 13 punti che 
il F. 0. Torino addossò all'Unione Sportiva Mi-
lanese ! 

Ammesso quindi che le casacche granata ab-
biano raggiunto oggi uno stile ed nn tipo di 
giuoco degno del miglior successo, e che il De 
Simoni non si sia mostrato all'altezza della sua 
fama, l'Unione tuttavia non avrebbe patita una 
sconfitta così schiacciante se avesse opposta una 
difesa scientifica alla superiorità di forze degli 
avversari. 

Varisco, ottimo foorward. si rivelò invece un 
bach di mediocri risorse, se gli si toglie la pla-
stica facilità di mosse e la sicurezza sulla palla. 

Non crediamo in ogni modo che neppure con 
Boldarini, Pizzi e Cremonesi in isquadra, l'Unione 
avrebbe potuto vincere domenica scorsa. 

Il F. 0. Torino è oggi forte, molto forte, e in 
grado di farci delle altre sorprese prima della 
fine dei campionati. fri c. c. 

L'attuile prima squadra dell' Unione Sportiva Milanese, 
Lampo Sportioo. 

santo, il più. grato dei nostri pensieri. I tuoi ta-
gliandi io li leggo, sai, ma ad ognuno di essi 
metto le mie note col pensiero, e non faccio 
di tutt 'erbe un sol fascio; no, è ingiusto e da te, 
che so buono e leale, non voglio attendermi questa 
ingiustizia. 

Risparmia il francobollo e vieni da me. Discu-
tiamo assieme, troviamo assieme le cause di ogni 
singolo incidente ed accidente, e vedrai, te lo 
assicuro, che lo sport puio e semplice ha tanto 
da fare con questi casi di crudele esagerazione, 
quanto ho da fare io con i miliardari americani ! 

E non spaventarti di ogni morto o ferito che 
più o meno si vuole addossare allo sport. Nella 
vita comune, del resto, muore tanta gente per 
il vino, per il lavoro stesso che non sempre è 
igienico, per la donna (tacciamo gli aggettivi), 
per tante altre ragioni di civiltà e di inciviltà, 
che non c'è poi da gridare al ladro se ogni tanto 
uno scoppio di motore, una falsa manovra, uuo 
scontro ciclistico, una pallonata nello stomaco, 
un colpo di fucile mal diretto, o altra irregolarità 
comune a tutte ie manifestazioni della nostra 
esistenza, manda un po' in anticipo all'altro mondo 
qualche povero diavolo che non ne aveva l'in-
tenzione. 

Tuo padre fu un ottimo soldato e conosce a 
menadito tutte le cifre dei morti in tutte le 
guerre registrate nella storia ! Domandagli nn 
po' quanta gen'e ha tirato il fiato in anticipo per 
delle ragioni non sportive, ma nemmen sempre 
lodevoli! Egli ti dirà che la guerra ha dato ci-
viltà e progresso. Fingiamo di credergli, purché 
però tanto lui che tu mi lasciate pensare che 
anche lo sport tende ad una grande forma di 
civilizzazione, riunendo tutte le classi sociali, in-
nalzando il livello delle più basse e spingendo 
l'unità verBO la realizzazione di quel sogno (ho 
detto sogno) di eguaglianza sociale che deve, 
come tutte le grandi civiltà acquisite, avere le 
sue vittime. 

Ed esse sono molto, ma molto ridotte, credilo, 
e non vale la pena che tu me le presenti nei 
tuoi'pezzettini di giornali, perchè io forse le co-
nosco, e non conoscendole le ammiro lo stesso e 
le venero. 

Sono gli eroismi moderni, ed ogni civiltà ha i 
propri eroi ! 

Sta sano. 
Napoli, gennaio 1910. Raffaele Perrone. 

sconfitta domenica scorsa dol F. C. Torino, sul nostro 
(Fot. Società Ambrosio - Torino). 

Giuoco del Calcio 
I Campionati Nazionali 

P r i m a C a t e g o r i a . 

« F. C. Torino » vince « U. S. M. » 13-1 
Dopo l'esito di questo match ci siamo detto che 

davvero è grande la fragilità delle cose umane... 
Ad inizio dei campionati, l'Unione S. M. era in 

fior di forma, minacciosa anche della Pro Ver-
celli, gran quotata per l'appannaggio del Campio-
nato di quest'anno. 

Tutto al contrario la squadra del F. 0. Torino. 
Oggi i termini si sono invertiti. 
Il F. 0. Turino s 'è portato innanzi minaccioso 

e l'Unione è passata agli ultimi ranghi, subendo 
domenica scorsa una sconfitta umiliante, perchè 
ai 13 goals in passivo non ne potè che opporre 
uno all'attivo, segnato però anche questo — a 
proprio vantaggio — da un giuocatore torinese ! 

Eppure gli scacchi bianehi-neri non hanno giuo-
cato domenica peggio di tante altre squadre. Di 
queste si son solo fatte caricare di circa una 
decina di goals in più. La ragione ? 

Gli unionisti sono riusciti simpaticissimi al 
pubblico per la foga matta di attaccare gli av-
versari, di correre, di rotolare nel viscido pan-
tano del nostro campo sportivo. 

Erano sempre all'attacco. Piccoli e grossi, min-
gherlini e tarchiati, contendevano la palla alla 
difesa avversaria con un brio indiavolato. Tutti 
i dieci uomini erano all'attacco, anche i terzini... 
Il povero De Simoni rimaneva solo, vigile, ma 
non invulnerabile custode, della propria rete. 

Con questo sistema di giuoco cosa avveniva? 
Cosa poteva fruttare l'ardire dei baehs di portarsi 
sempre nel metà campo avversario? 

Che i foorwards torinesi, una volta in possesso 
della palla, dopo una gara di velocità per 50 
metri, inseguiti dai bachs milanesi, si portavano 
sulla reta uniouistica, passandovi magari la palla 
sotto gli occhi di De Simoni, e calciando in porta 
col più bel sorriso (nevvero Lang?) e con tutta 
sicurezza di riuscita. In questo modo vennero 
segnati gli ultimi otto goals. 

A questi otto aggiungetene un paio almeno che 
il portiere avrebbe potuto parare benissimo, solo 

A Genova. 
Pro Vercelli batte Genoa Club, 2 a 1. 

Il tanto atteso incontro dagli sporstmen geno-
vesi tra la Pro Vercelli ed il nostro Geno" Club 
è stato favorito da una giornata magnifica e pre-
senziato da un numerosissimo pubblico, circa 
duemila persone, fra le quali moltissime venute 
da Vercelli con un treno speciale. Una vera spe-
dizione !... 

I rosso e bleu persegnitati dall'inizio della sta-
gione dalla sfortuna, neppur per questo match 
poterono presentare la loro squadra al completo, 
mancando ancora degli ottimi giuocatori Hug ed 
Hermann. Non per questo si sono scoraggiati e 

Durante, la portila. 
Un corner juventino, sventato dalla difesa del Piemonte. 

La secondo squadra del F. C. Juventus dopo la sua vittoria sul Piemonte F . C. 
(Fot. cav. Zoppis - Torino), 

Il micia di Campionato F cat'goria F. C. Tonno-U. S. M 
Arbrnz para con molta d'Sinvoltura uno dei. pochi shoti 
milanesi. (Fot. Società Ambrosio - Torino) 

ginocarono brillantemente, lottando sino alla fine 
onde contender la vittoria alle bianche camicie. 

Sono le 15.48 ed il referee signor Gama del-
l'Internazionale di Milano dà il segnale d'inizio. 
I vercellesi souo i primi a portare l'offensiva alla 
rete genovese, la quale però vien ben tosto liberata. 

A loro volta i rosso e bleu attaccano decisi e si 
portano sul campo vercellese, ove s'indugiano 
alquanto. Diverse melees avvengono, sotto al 
loro goal, ma Innocenti meravigliosamente se ne 
libera, aiutato anche un po' dalla dea fortuna. 

Gli attacchi a questo punto si alternauo, or su 
un campo or su l'altro, con una leggera prevalenza 
per il Genoa Club, ma entrambe le difese giuo-

cano ottimamente, cosicché 
giunge il fischio del riposo 
senza che le due squadre ab-
biano seguito punto alcuno. 

Alle ripresa sono nuova-
mente le bianche camicie che 
portano per i primi l'attacco. 
Con ben combinati p isses, 
ed aiutati efficacemente dal-
l'ormai noto trio -Ara-Milano-
Leone si portano sotto la 
rete genovese, e alle 16,45 
riescono a penetrarla. 

Il ginoco riprende più ac-
canito ; i genovesi, che si ve-
dono sfuggire la vittoria, 
ginoeano con maggior ardore. 
Elliot, Crocco, M a r a s s i , 
Smith, Bauer fanno ogui 
sforzo per pareggiare, ed alle 
16.50 vi riescono per merito 
di Elliot. 

La partita prosegue sempre 
più vivace. I vercellesi ten-
tano un attacco serrato 
alla porta dei rosso e bleu, i 
quali riescono in parte a li-
berarsene. Due corners ven-
gono concessi ai vercellesi 
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alla distanza di tre minuti uno dall'altro, ma 
anche di questi i genovesi se ne liberano abilmente. 

Sono ora i foorwards del Genoa che, imposses-
satisi della palla filano verso la rete vercellese, 
mettendola in serio pericolo, e si deve all'ottima 
difesa piemontese se i rosso e bleu non riescono 
a marcare. 

Gli avanti di Vercelli, spalleggiati però sempre 
ottimamente dalla linea di mezzo, riprendono l'of-
fensiva e velocemente si portano nel campo del 
Genoa, ove Corna, con uno splendido traversone, 
assicura la vittoria alla propria squadra, segnando 
il secondo ed uliimo goal. 

Ripieso il giuoco, i genovesi vogl'ono pareg-
giare; ma le bianche camicie sventano ogni loro 
attacco. Il giuoco è vivacissimo, sino alla fine 
senza cbe le due squadre riescano a seguale altri 
punti. (Bucci). 

A Milano. 
I " matcbes ,, sospesi causa la nebbia. 

Un nebbione fittissimo, impenetrabile, impedì 
al Milan Club di giuncare con l'Andrea Boria. 
Pare una iettatura questa cbe gli incontri fra i 
rossi-neri milanesi e bianchi-bleu genovesi, ca-
dano sempre nel nulla ! Annullato, per i noti 
incidenti, il primo match a Genova, sospesa la 
contro-partita di domenica causa la nebbia, queBti 
due incontri dovranno cosi disputarsi in fine di 
calendario, dopo tutti gli altri. Cosi ba provvida-
mente disposto la Federazione. 

In Inogo dei campionati di I e II categoria si 
ebbe egualmente, domenica scorsa^aliMilano^un 

Il macht Veterani a Vercelli. — La difesa juveutina »«en!a un calcio d'angolo dei vercellesi. 
J (Fot. dott. Polo-Peli - Vercelli). 

Arbenz. il goal-tèeper del F. 0. Tarino, nella sua 
g tbbia. è riconoic bile ancora malgrado abbia sa-
crificato la barbetta da mosche'tiere 

(Fot. cav. Zoppis - Torino). 

match internazionale fra l'Old Bois di Basilea, 
ospite del F. 0. Internazionale e la prima squadra 
di questa Società. Dopo una partita animatissima, 
vinsero gli Svizzeri con 4 goals a 3. 

S e c o n d a C a t e g o r i a . 
A Torino. 

Javentns vince Piemonte, 4-2. 
La vittoria dei bianchi-neri ju-

ventini controi campioni dell'anno 
scorso, riuscì ai più inaspettata. La 
Juventus ha saputo trovare un 
buon insieme ed ora si presenta 
benissimo agguerrita e con tutte le 
probabilità, vincendo nel match de-
cisivo il Piemonte, di assicurarsi il 
campionato di II categoria. 

Essa manifestò domenica una 
maggiore facilità degli avversari nel 
districarsi dal terreno pesantissimo 
e pantanoso. Provvista di una la-
boriosa linea di mezzo, ha acquistato 
nell'attacco, specie per merito del 
Maffiotti, una decisione ed una 
sicurezza sulla palla non molto co-
muni in giuocatori di seconda ca-
tegoria. 

La squadra del Piemonte è ap-
parsa invece slegata, lungi dalla 
splendida forma di ancora un mese 
fa. Forse gli nocqnero fortementeI 
le infelici condizioni del campo' 
di giuoco. 

Ma più che della cronaca dij 
questa partita, vogliamo spendere» 

qualche Tparola sull'arbitro, signor Crivelli, del-
l'A usonia, .mandato da Milano der incarico della 
Federazione, a dirigere l'andamento del giuoco. 

Confessiamo che ci vuole del coraggio proporsi 
a referee ufficiale.nelle condizioni del sullodato 
signor Crivelli, cbe dimostrò di non conoscere, 
nell'esplicazione del suo mandato, le più elemen-
tari regole di giuoco, aggiungendovi poi un'inde-
cisione ed una discutibile imparzialità, che sol-
levò le generali proteste del pubblico e di parte 
dei giuocatori. 

Nella ripresa, infatti, a delle lagnanze mos-
segli da alcuni giuocatari del Piemonte, il referee 
non credette far meglio che espellerne tre dal 
giuoco. 11 Piemonte, benché consigliato a ritirarsi, 
giuocò egualmente, con otto uomini, e la sua bril-
lante difesa non permise ai bianchi neri cbe di 
segnare un goal, quarto ed ultimo. 

E' deplorevole the la Federazione dia mandato 
di arbitrare un match decisivo a persona, clie non 
ba nessuna qualità tecuica, non solo, ina the per 
il suo contegno esasperante nel n >u rilevare i 
fuori giuoco di una squadra, co.-t iuge l'avver-
sai ia a protestare e con ogni lagioae. 

L'insindacabilità dell'arbitro è cosa doverosa in 
campo di giuoco. Fummo sempre co-ì i primi a 
sostenere questa tesi. Ma quando il giudizio del 
referee non ba nessun fondamento nò di giustezza, 
nò di competenza, alioia qualunque giuncatole 
ha diritto di abbandonare il campo non potendo 
tutelare i propri interessi in modo migliore. A 
meno di concedersi una umana e giustificat.ssima 
reazione. Ciò cbe purtroppo avvenne... 

A Genova. 
Genoa Club, vince Spinola F. C., 2-0. 

Nella partita di campionato di seconda cate-
goria tra il Genoa Club e lo Spinola Foot-ball 
Club, dopo una lotta accanita e hi filantissima 
vinse il Genoa con due goals a zero. 

Referee il signor Alziatur, cbe aibitiò impar-
zialmente. 

Il <. match » Veterani a Vercelli. 
Lo sport ba anche questo merito: cbe i suoi 

veterani, che i suoi vecchi discepoli sono ancora 
gente vigorosa, alacre, pronta a seguire tutti gli 
inviti cbe abbiano il dono di ritornarli nel bel 
mondo di lotte e di vigerla. 

Così la voce cbe chiamava i veterani del foot-
ball piemontese a rivestire le vecchie casacche 

(Fc 

per ritornare in campo contro i vecchi avversari, 
ritrovò tutti i primi campioni della Pro Vercelli 
e del F. à. Juventus pieni di buon volere e di 
entusiasmo, sebbene un poco più rigidi, un poco 
più adiposi, con ì conuotati d'allora uii poco mo-
dificati da formidabili decorazioni di balbo e 
baffi. Ma gli spiriti erano quelli d'allora; i signori 
dottori, ingegneri, avvocati, professori ritorna-
rono gli spensierati giocatori d'allora, allegri, 
cordiali, guasconi, moqueurs. E il pubblico ver-
cellese ricambiò con altrettanta allegria la cordia-
dialiià e applaudi nei non puelii coipi mancati 
gli abiliss.mi calciatori d'allora. 

Non cbe tutti fossero indegni del loro passato, 
anzi, più volte le qualità del puro sangue torua-
rouo a rifulgere, ina questo da loro noi spettatori 
non chiedevamo. Noi chiedevamo dal ilio Durante, 
Mazzia, Armano, di ricordare la formidabile di-
fesa juventiua d'un tempo; e Donua, tornato 
halfbach con Varelti e N.zza, sgambettava , er il 
Cam, o ceicaudo di giovarsi cou l'astuzia, centro 
il lungo Bertinotti, mentre in prima linea M.l-
vauo, Ri beri, Follano, Canfori e B .tto, liotterel-
lavauo invocando a giau voce i passaggi, cal-
ciando sul goal avversario, decisi a vincere. 

E vinsero daccnè Caulari e Follano, inalgtado 
le cresciute pioporzioui cbe 11 obbngav no ad 
allentare le libine del calzoncini, Siguaiouo cia-
scuno due goals mentre Vaieltqdopo aver cercato 
il pallone per tulio il campo, riusciva veiso la 
fine a cacciarlo per la quinta volta nella lete 
vercellese. 

1 vi echi della Pro Vercelli invece rimasero a 
zero malgrado l'impegno d ognuno d' sotto 
l'esempio del captano ii gian Marcel. 

E il referee? Arbitro s'assise in mezzo a lor il 
ragion eie Luigi Bosisio, veleiano del Consiglio 
della Fedeiazioue, ritornava per l'occasione con 
i suoi veteranissimi calzouziui di fustagno chiaro. 

L'avv. Boz no, interprete della magnifica ospi-
talità vercellese, ricca d'entusiasmo e di Cordialità, 
attese gli espili alla stazione, li salutò sul campo 
fra g i hurrah ! oiti eudo cou lo Champagne d'onore, 
i distintivi della Pro Vercelli. 

Alla sera pranzo coidialissimo fra hurrah e 
brindisi. 

Ora si parla di altre risurrezioni, altri Clubs 
ridestano i loro vecchi. Quando, qui a Tonno, 
alla nostra Juventus renderanno ia visita gli 
amici vercellesi 1 Cr. 

L'avv. Bozzino, il beni merito 
ed tnlu«a-ta presidente della 

Pro Vercelli. 

Il mncht Veterani fra Juventus e Pro Vercelli a Vercelli. Vinti e vincitori in gruppo. 
(Fot. dott. Polo-Poli - Vercelli). 
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primo viaggio aereo, si interessò all'aviazione, di-
venne socio dell'Antoinette, mettendo in questa 
impresa circa 80.000 franchi, e divenne aviatore. 

I suoi primi voli furono privati. Egli era già 
il più abile pilota dell'aria, e nessuno lo conosceva. 
Il disgraziato tentativo di attraversare la Manica 
lo rese noto. Keims lo fece famoso. Il volo ultimo 
lo ha reso celebre. 

La temerità di Latham sta per divenire leggen-
daria. Quest'uomo, nella mente delle folle, sta per 
mutarsi in una deità aerea. Ha fatto quanto nessun 
altro s'era sognato mai. Ha mutatoli, per ora, pe-
ricoloso giuoco dell'areoplano, in una pratica quo-
tidiana. che annichilisce i non iniziati... 

. Si credeva che l'areoplano non potesse volare 
nel vento: Latham per primo volò nel vento. Si 
credeva che non fosse possibile sfidare la tem-
pesta: Latham per primo sfidò la tempesta. 

Si credeva impossibile superare una certa quota 
d'altezza, per il fenomeno delle rarefazioni del-
l'aria e per altri assiomi scientifici ancora, e Latlian 
si distaccò dal suolo, affidato a due fragili ali e 
ad un ancor più fragile motore, elevandosi ad 
oltre mille metri di altitudine. 

f u l'8 di questo mese che il gran record venne 
toccato. 

Quest'altezza fu misurata con apparecchi di 
precisione dai commissari del campo, quando già 
l'apparecchio era divenuto un punto minuscolo. 
Latham discese lentamente e prese facilmente 
terra, avendo coperto col suo volo circa 50 chi-
lometri. 

Intervistato sulla performance di Latham, Bló-
riot ha dichiarato: « Questo volo conferma ciò che 
avevo detto: entro l'anno corrente l'areoplano 
schiaccerà il dirigibile. La performance di Latham, 
per il quale ho un'ammirazione illimitata, prova 

scendendo dolcemente, ad ampi giri, con un volo 
pianeggiante. 

La portata di questo esperimento non sfugge a 
nessuno che si sia compenetrato della preoccupa-
zione di un improvviso arresto di funzionamento 
del motore, a grandi altezze. 

Da altitudini minori, ma non meno impressio-
nanti, i Wright dimostrarono del resto l'anno 
scorso ancora la possibilità di una discesa a voi 
piane, a motore spento. 

E' così che — provando e riprovando — in 
omaggio all'accademia del cimento, si può arrivare 
un giorno a... cimentarsi, senza preoccupazioni so-
verchie in esperienze che potranno allora riuscire 
brillantemente. 

Intanto, mentre in Italia si stanno... ponzando 
nuovi tipi di apparecchi e si attende un'alba ra-
diosa anche per l'aviazione nazionale, le varie Com-
missioni degli Aereo-Clubs sono chiamate a dare 
la loro approvazione ai prossimi Circuiti Aerei. 

L'Aereo Club di Francia, per ora, lia ufficial-
mente approvato il Circuito di Heliopolis (Egitto), 
raccogliendo anzi essa stessa queste iscrizioni al 
grande meeting, aviatorio : 

Latham (Antoinette), Rougier ( Voisin), Le B'on 
(Blériot), Duray (Farman), De Reimsdyck (Citr-
tiss), Balsan (Blériot), Hauvette (Antoinette), Mor-
timer Singer (Farman), Baronessa De Laroche 
(Voisin), Métrot (Voisin). 

Nei riguardi nostri la Commissione Areonautica 
Italiana a Roma decise di presentare al prossimo 
Congresso annuale per il Calendario dei Circuiti 
Aerei, che avrà luogo a Parigi sotto l'egida del-
l'Aereo Club Internazionale, le proposte venute da 
Verona, Brescia e Milano. Decidendo che nel caso 

Le migliori 
Macchine da turismo di 

MARCA MONDIALE 
Domandate Catalogo Modelli 1910 alla : 

•ooletà Anonima MS}. BIANCHI - MILANO. 

CICLISTI! BIANCHI 

L'aviazione e il suo cammino trionfale 
Latham e il suo altissimo volo — Rougier, su bi-

plano Voisin, scende da 100 metri d'altezza col 
motore spento — 11 Circuito Aereo di Verona 

— La costituzione ufficiale di uua grande So 
< cletà d'Aviazione a Torino. 
• Il secolo x ix venne chiamato il secolo dell'elet-

tricità, il ventesimo verrà battezzato probabil-
mente il secolo della navigazione aerea. 

Navigare per l'aria è divenuto il sogno degli 
audaci, e la meraviglia dei timidi. 

Per infiltrare nelle masse la passione del nuovo, 
sia nel campo scientifico, come in quello — meno 
aperto — delle lettere, occorre un inizio che abbia 
dello spettacoloso, dell'impressionante... 

Ed è in omaggio a questi due qualitativi, in 
mento di questi due requisiti che l'aviazione è 
divenuta argomento di tutti i giorni e di tutti i 
discorsi. 

L'umanità ha fretta: ogni ora che passa è un 
passo nuovo che essa vuol compiere nella solu-
zione di un problema iniziato. Non l'arrestano le 
vittime: son necessarie. 

Ieri moriva Delagrange, oggi Latham tenta le 
eccelse vette dell'atmosfera, portando il rombo del 
suo motore ad altezze mai raggiunte dall'uomo 
con un corpo più pesante dell'aria. 

Latham si appassionò per' l'aria in una ascen-
sione libera con un pallone sferico che lo portò 
insieme ad un areonauta da Londra a Parigi, tre 
anni or sono. Egli aveva inutilmente cercato nello 
sport della grossa caccia in Africa le vive emo-
zioni solitarie che la sua anima cercava. Dopo il 

che si può tutto attendere dall'areoplano. La morte 
di alcuni fra noi non deve arrestare i superstiti ». 

Da parte sua Farman ha dichiarato che simili 
raids dimostrano la utilità dell'areoplano in tempo 
di guerra e che questa è una questione da stu-
diare attentamente. 

Ma occorrono fibre speciali di uomini e cono-
scitori profondi della meccanica del volo, per 
tentare e riuscire simili audacie. 

In Italia, ed all'estero pure, dei recenti acqui-
sitori di monoplani e di biplani, toccarono, alle 
loro prime esperienze, degli accidenti — fortuna-
tamente mai letali — che dimostrarono appunto 
come al maneggio di una macchina aerea non 
tutù vi possa riuscire, se non con un previo, la-
borioso allenamento ed una calma e continua 
presenza di spirito, che non si acquista neppure 
facendo una doccia al giorno... 

I più fra i novellini dell'aviazione sono turbati 
all'inizio delle loro esperienze, dalla molto logica 
prevenzione e dallo spaventoso timore che in caso 
d'un guasto alla macchina motrice, la caduta è 
inevitabile, e la morte molto probabile... 

Prevenzione e timore che non sono gli ultimi 
coefficienti delle disgrazie più o meno complete 
avvenuto in questi ultimi tempi ai primi voli 
degli inesperti e recenti proseliti della navigazione 
aerea. 

Ma è venuto in buon punto Rougier, altro degli 
arditi fra i navigatori dell'aria, che giorni sono 
effettuò due esperimenti d'una portata pratica e 
tranquillante, che meritano d'essere menzionati e 
sottolineati. 

Rougier dunque, in una giornata di bel tempo, 
sul suo biplano Voisin ha effettuati due voli a 
grande altezza. Ad oltre cento metri dal suolo ha 
tolto l'accensione al motore, fermando l'elica e di-

A Ohàlon sur Marne. Il banchetto offerto a Lat 
Sotto : Latham,'il lev 

Latham (in soprabito' alla destra di Archdeacon (nel centro), attende l'istante propizio 
per tentare l'altissimo volo. 



LA STAMPA SPORTIVA 1 o 

stria automobilistica ha già trovato i suoi mi-
gliori pionieri. 

« Date le finalità con cui l'Associazione sorge, 
gli uomini che saranno chiamati a dirigerla non 
faranno le solite sterili discussioni dei Consigli 
direttivi, ma essi lavoreranno per modo che nei 
15 mesi che ci separano dell'Esposizione del 1911 
l'Associazione possa raggiungere il trionfo di 
quel grandioso programma che si ripromette fino 
da oggi. 

« Nel 1911, data memoranda, data di ricordi, 
Torino, che ha saputo assidersi nel campo del-
l'industria e del lavoro, dimostrerà ancora una 
volta di non temere il contestato primato. Perciò 
non si tratta di iniziare il lavoro con programmi 
ideali, ma con programmi di immediata realizza-
zione ; questi sono gli intendimenti nostri. 

« La nostra Società deve imporsi con un pro-
gramma a breve scadenza, e deve nascere paral-
lela alla Società, qualche espressione industriale. 
Era intenzione dei promotori di assicurare a To-
rino, nel 1910, un circuito aereo, ma la Società 
è nata troppo tardi per poter fare iscrivere nel 
calendario ufficiale sportivo dell'anno corrente un 
avvenimento internazionale. 

« La questione finanziaria non poteva essere 
risolta in così pochi giorni di vita della nuova 
Società. Basti dire che Milano ha assicurato un 
campo ed ha raccolto 300.000 lire per un circuito, 
che Verona Ira pure preparato un campo con 
200.000 lire di premio, ed altrettanto ha fatto 
Brescia. 

« Non sarà difficile ai torinesi di raggiungere 
presto quanto hanno concretato i milanesi, i ve-
ronesi ed i bresciani; occorre solo che sia con-
corde lo spirito dell'iniziativa privata. 

« Se Torino, nel 1910, non figurerà iscritta nel 

Infine, l'on. Montò ricordò chi per primo ha 
volgarizzato in Italia il principio del più pesante 
dell'aria, commemorando con elevata parola Leone 
Deiagrange, l'ultima vittima dell'aviazione. Ri-
cordò come il Deiagrange, dopo la guigne che 
gli procurò nn insuccesso fra noi, si ripromet-
tesse di ritornarvi per dimostrarci tutto il pro-
gresso fatto in dne anni dall'aviazione. Ricorda 
coloro che non badando a sacrifici, fac litarono 
la venata del Deiagrange ed i primi esperimenti 
di aviazione in Italia. 

Il discorso del presidente venne vivamente ap-
plaudito. 

L'assemblea approvò lo statuto sociale, e quindi 
procedette alla elezione del Consiglio direttivo, 
cui vennero chiamati a farne parte, oltre il pre-
sidente, on. Montò, i signori ing. Barosi, ing. Bo-
nini, cav. Capuccio, Capra Marcello, cav. Craponne, 
ing. Cavalcioni, cav. Franco Franchi, avv. Goria-
Gatti, ing. Maffei, ing. Marenco, ing. Martiny, 
ing. Ponti, ing. Premoli, avv. Roz e Gustavo 
Verona. 

reporter. 

.. % Le gomme piene e pneumatici Polack a Torino. — La 
grandi case non badano a sacrifizi ! Così hanno fatto 
Bonzi e Marchi (via S. Nicolao, 1, Milano), i rappre-
sentanti in Italia delia casa germanica Polack, le 
gomme così rinomate per carrozze, omnibus e camions 
automobili. Essa ha istituito pel suo commercio nna 
filiale con deposito a Torino, via Carlo Alberto, 9. 

La casa Polack non fabbrica soltanto gomme piene, 
ma altresì dei pneumatici per automobili, già assai 
conosciuti all'estero. Anche questi verranno quanto 
prima introdotti e posti in vendita in Italia, tanto 
alla spde milanese quanto al deposito torinese della 
ditta Bonzi e Marchi. Essi avranno pure un deposito 
di gomme per biciclette. 

AUTOMOBILISTI! Migliori e più Convenienti 
Tipi 15[20 - 20|30 - 40i50 - 70i80 HP 

•ooletà Anonima 1$. BIANCHI • MILANO. BIANCHI 

che fossero concesse all'Italia due gare di avia-
zione, una avrà luogo nella prossima primavera 
a Verona, la seconda nell'autunno a Milano, o a 
Brescia. Nel caso che ne venisse assegnata una 
sola, questa avrebbe luogo a Verona. Il Circuito 
di Verona è quindi assicurato. 

Il tenente Calderara ha ripetuta la sua offerta 
di lire 8000 al Comitato organizzatore del Circuito 
di Verona per quell'aviatore italiano che, con 
apparecchio italiano, riuscirà in un volo di 50 Km. 
come quello da lui effettuato a Brescia, nel set-
tembre dall'anno scorso. 

* 
# * 

Domenica scorsa ha avuto luogo a Torino, nel 
grande salone superiore della Camera di com-
mercio, un'assemblea numerosa,' imponente, per 
la costituzione della nuova Società d'aviazione, 
ideata dai signori : on. Montò, ing. Barosi, inge-
gnere Maffei, Gustavo Verona, avv. Roz e inge-
gnere Cavalchini, e che conta già oggi -100 soci. 
Le migliori personalità delio sport, dell'industria 
e della finanza torinesi comprende il suo elenco 
sociale, e quindi tutto lascia sperare che la nuova 
Società non mancherà di quel successo per cui è 
stata ideata. 

L'on. Mootò, presiedendo la seduta, portò agli 
intervenuti il suo saluto personale ed il ringra-
ziamento di tutti i soci promotori per avere vo-
luto con tanto entusiasmo accogliere l'invito. Ciò 
premesso, il presidente della nuova Società di 
aviazione aggiunse : « Ciò che si vuole è nell'a-
nimo, nello spirito di tutti. Noi desideriamo ciò 
che è frutto, che è portato di discussioni scevre, 
oggettive, che mirino cioè unicamente a raggiun-
gere quell'alto ideale che ci siamo proposti, il 
trionfo dell'aviazione a Torino, qui dove l'indu-

calendario ufficiale areonautico italiano, la nostra 
città anclre quest'anno sarà sede di gare e di 
esperimenti ». 

L'on. Montù ringraziò poi l'Automobile Club, 
che ha dedicato una sezione della prossima Espo-
sizione all'aviazione. 

II grandioso programma della nuova Società 
sarà più facilmente svolto con la costituzione di 
tre distinte Commissioni: sportiva, tecnica e finan-
ziaria, le quali completeranno l'opera del Consiglio 
direttivo sia nell'assicurarsi un campo, sia nel-
l'incoraggiare i nostri inventori, sia nell'organiz-
zare quelle grandiose manifestazioni che di fronte 
al pubblico sono la migliore garanzia degli ot-
timi e sereni scopi della Società. 

Il Comitato d'onore della Società comprende il 
prefetto comm. Vittorelli, il sindaco sen. Teofilo 
Rossi, il generale Barbieri, il comm. Bocca, pre-
sidente della Camera di commercio, il marchese 
Ferrerò di Ventimiglia, presidente dell'M. 0. di 
Italia, il conte Gastone di Mirafiori, presidente 
dell'M. 0. di Torino, il cav. magg. Annibali, pre-
sidente della Società areonautica, seziono di To-
rino, il conte Groppello, presidente della Società 
delle corse di cavalli. 

Queste egregie persone hanuo assicurato tutto 
il loro appoggio all'Associazione, la quale non ò 
cosi già più al suo battesimo, ma al suo crisma, 
poiché fra poco ci darà prova convincente della 
sua esistenza. 

Il conte Pralorme, console di Francia, che segue 
con interesse ogni movimento cittadino, ira vo-
luto pure lui unirsi alio maggiori personalità 
nell'incoraggiare il compito dei dirigenti della 
nuova Società. Egli s'adoprerà per facilitare la 
venuta in Torino di quei pionieri dell'aviazione, 
che sono i francesi. 

ro prodigioso volo. (Latham èi il terzo a destra), 
mille metri d'altezza. 

Latham si apparecchia co', suo monoplano Antoinette, ad effettuare il record dei record 
m. 1100 d'altezza (9 gennaio 1910). 
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AEROPLANI 
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Montaggio à forfait su disegni 
Riparazioni in ogni genere 

Trasformazioni - Esecuzione rapida 
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33 e 35, rue Perrier - LEVALLOIS (Parigi) 
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T O R I N O - Via Baratti, 33 - TOMBINO 
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INDISPENSABILE 
non solo per chi va in campagna, ma anche per chi non vuol perdere 
tempo dal barbiere e vuol essere sicuro da ogni possibile infezione 

» ! P A u t o - S i r o p 
il quale permette anche ad inesperti di radersi senza ferirsi, nè 

irri tare la pelle la più delicata, grazie 
alla prerogativa, unica dell'AU TOSTROP, 
di poter affilare automaticamente la 
lama, ciò che le mantiene il filo sempre 
tagliente e ne centuplica la dorata della 
lama stessa. 

Rasoio placato argento, 12 lame di 
ricambio e correggia per affilarlo in 
elegante astuccio I r . 185. 

Vendesi al dettaglio dai principali ne-
gozianti del genere ed all'ingrosso presso 

la Ditta A . K O G G I A L I . f o r o Bonaparte, 17, MILANO, e presso 
la Ditta G. C a n d a n o e C., Piazza Carlo Felice, 10, TORINO. 

» I S T I N O A H I C H I E S T A 

F.I.A.T. 
= MODELLI I9IO = 
12-15 HP - 1 5 - 2 5 HP - 25 -35 HP1 
> I f t K f l U D 4 cilindri _ A f l - R l l U D 6 cilindri 
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9 0 HP - 1 3 0 HP T'P' speciali 

GARAGES RIUNITI 
TORINO - MILANO - ROMA - F I R E N Z E - GENOVA - NAFOLI - PADOVA 

Vogliate prendere nota che i nostri 
Magneti sono ORA conosciuti sotto il 
nome di 

Magneti SIMMS 
perchè noi abbiamo venduto il nome del 
quale ci siamo serviti altre oolte. 

Rappresentanti Generali per l'Italia: 
TOl 

Via Melchior Gioia, 11 Q. BUSSOLOTTI e C. " " " " " 

P E S C A T O R I ! ! 
Voi sarete meravigliati adoperando il 

V E R O 

P 0 I S S 0 N = M I R 0 I R 

(Brevetto S. G. D. G) 

dì esito infallìbile nella pesca 
del PESCE PERSICO, del LUCCIO, delle TROTE, ecc. 

L. 1,25 ciascuno - L. 2 per due - L. 4,50 per sei. 
Franco con spiegazione contro assegno. 

POISSON-MIROIR - 69, Rue Sainte-Anne - Paris. 
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Shackleton, l'ultimo eroe 
Dopo la conferenza tenuta a Roma 

sul suo recente viaggio al Polo Sud. 
La gazzarra americanesea dei Peary e dei Cook 

ci aveva nauseato alquanto. Noi latini siamo sen-
timentali, troppo sentimentali forse, e la vista di 
quei due eroi reduci dalle grandi fatiche polari, 
accapigliantisi come lavandaie e intent i a get-
tarsi reciprocamente addosso quanto più fango 
fosse possibile e quante più ingiurie fossero im-
maginabili, ci aveva condotto a delle molto ma-
linconiche riflessioni sui sentimenti di dignità e 
di decoro personale che le eterne solitudini ar-
tiche ispirano a chi, a costo di infiniti sacrifici e 
spesso della stessa vita, ha osato avventurarvisi 
per lunghi mesi in cerca di quell'asse del mondo 
che, ad onta di tanti sediceuti scopritori, sembra 
ormai deciso a non lasciarsi scoprire da alcuno 
se non dall'ineffabile fantasia degli esploratori 
tipo Cook. 

Cook, a proposito, dopo che gli scienziati di 
non so quale Università gli hanno dimostrato la 
impossibilità della sua presunta scoperta, è scom-
parso, scomparso come un Romolo qualsiasi che 
abbia fondato una sua Roma. Quella dello scom-
parire, del resto, dopo che i massimi giornali delle 
cinque parti del mondo hanno, in gloria di lui 
che fu chiamato the grat liar, il grande impostore, 
per antonomasia, acceso una sì allegra girandola 
d improperi plateali, non credo sia la peggiore 
delie soluzioni possibili. Rimanendo in America 
temo, infatt i , che i suoi cari compatrioti avreb-
bero forse desiderato di esternargli in modo, dirò 
cosi, più tangibile il loro giusto e legittimo ri-
sentimento, per la enorme e grandiosa turlupi-
natura che egli ha loro inflitto, la più grande 
senza dubbio che in questo nostro decenne se-
colo un uomo abbia osato infliggere all 'umanità. 

Purché egli non si ripresenti, f ra qualche mese, 
agli attoniti amici yankees, con la pretesa d'aver 
scoperto qualche altro Polo ! Sarebbe il colmo 
dell 'impudenza e sopratutto sarebbe una cosa 
inutile, perchè penso che Cook, the great liar, il 
grande impostore, avrebbe a New-Yoi k e altrove 
un'accoglienza non molto dissimile da quella che, 
secondo il nostro proverbio, son soliti a trovare 
i cani in chiesa. 

Ma Cook, che ha saputo B! amabilmente pren-
dere in giro tanti insigni monumenti di sapere, 
non commetterà questa enorme ingenuità. In non 
so quale sua ignota solitudine egli si godrà piut-
tosto gli ultimi dollari della sua effimera cele-
brità pensando forse, non Benza qualche inten-
zione ironica, che il nostro globo terracqueo non 
è poi popolato di gente eccessivamente astuta, 
come vorrebbero i filosofi pessimisti. 

Ma il destino ha voluto che i nostri sconforti 
eroici fossero di breve durata. In fa t t i sono ap-
pena sopiti gli ultimi echi delle diatr ibe oltreo-
ceaniche e dei corrucci europei e lo scalpore del 
donchisciottesco duello Peary-Cook, che una ener-
gica, quadrata, magnifica, rude, imponente figura 
di esploratore ardimentoso, onesto, sincero, è ap-
parsa sull'orizzonte delle nostre eroiche aspira-
zioni e si è imposta all 'ammirazione di noi tu t t i 
che tanti sogni avventurosi sognammo sulle t rame 
dei libri di Giulio Verne, dolce poeta delle gesta 
prodigiose che 

illuse molti giorni grigi 
della nostra pensosa adolescenza. 

(GOZZANO). 
Shackleton, alto, glabro, bocca larga, labbra 

sottili, mascelle enormi, occhio sereno: risoluto, 
audace, simpatico, è venuto fino a noi per mie-
tere, sul Campidoglio, il più ambito alloro romano. 

Al suo confronto le due minuscole figurette di 
America ci appaiono in tu t ta la loro loquace nul-
lità di attaccabrighe, in tut ta la loro sconfor-
tante pochezza di avventurieri , di sfrut ta tor i 
accaniti della loro breve fama mori tura , di pa-
rassiti della scienza, di scroccatori di una fuga-
cissima gloriola.. Sinceramente, pensando alla 
sobria austeri tà di questo giovanotto inglese, che 
dice di aver tentato di raggiungere il Polo Sud 
con la stessa semplicità con cui noi diremmo di 
aver tentato di raggiungere un... debitore, sup-
posto the ne avessimo, i due li t iganti di Madison 
Square mi fanno, su per giù, lo stesso effetto di 
due teppisti che si accoltellino nelle tenebre di 
un angiporto per le grazie di una megeia lercia 
e sfiancata, che essi amano perdutamente, ido-
latrano, e si ostinano a chiamar Gloria. 

Ma ta t t i sanno che si t ra t ta unicamente di 
« Madame la Réclame », purissimo sangue fran-

cese, nobilitato sulle quarte pagine di tu t t i i 
giornali dell 'universo. Di tale ridicolo episodio, 
penso, r imarranno unicamente ricordi d'i larità. 

Questo, per esempio: Un buon padre di fa-

Uno caricatura di Shackleton. 

miglia andava un giorno per la via, con nn suo 
bambino per mano. Vedono due individui, al 
cantone d 'una strada, che si picchiano di santa 
ragione. 

— Papà, perchè si picchiano quei due ? 
— Che vuoi che ne sappia, io? (dopo): Porse 

avranno scoperto anche loro un Polo... 
* 

* * . . . 

Consoliamoci, dunque, che la classica figura 
dell'eroe-esploratore non è ancora scomparsa, in 
questi nostri spregiudicati tempi di Utilitarismo 
concentrato, mercè il nobile gesto di sir Hei nest 
Shackleton, luogotenente di quella marina inglese 
che è, checché ne dicano gli anglofobi, signora 
incontrastata di tut t i i mari dell 'orbe. 

Non è mio còmpito quello di riassumere, sia 
pure per sommi capi, la narrazirne che l ' intre-
pido nagigatore fece all'eletto pubblico dell'ari-
stocrazia romana, aristocrazia di sangue e ari-
stocrazia di pensiero, con a capo i Sovrani di 
Italia. 

E codesta non sarebbe, invero, cosa facile; la 
conferenza fu veramente inglese, cioè laconica, 
nuda, tagliente, vedova di vane retoriche e di 
inopportuni sentimentalismi. Con pochi altri ar-
diti egli tentò di svelare gli e terni e impenetra-
bili misteri della Sfinge del Sud. 

Non riuscì. Ma che importa? 
Coraggio non è, purtroppo, sinonimo di for tuna. 

Egli fu pago dei suo tentativo, e noi non pos-
siamo che consacrarlo al nostro plauso. 

Dott. Oldcrigo Cordini, nuovo presiden'e della 
Federazione Italiana di nuoto « Rari Nantes ». 

Plauso che, speriamo, varrà a confortarlo degli 
infiniti patimenti , delle inaudite sofferenze di un 
lungo anno di tragico vagaboDdaggio per im-
mense dune di neve, di ghiaccio, deserte, scon-
solate, degli atroci morsi dei tremendi freddi, 
delle bufere, delle lunghe fami, delle disperazioni 
invincibili, delle paure, dei rischi. 

Da uomo che come lui abbia saputo vivere per 
dodici lune una vita di sacrifici, di privazioni, 
di pericoli, con pochi compagni di ventura, muti 
e assiderati, e qualche cane esquimese affamato, 
e qualche piccolo instancabile cavallo di Man-
ciuria, con sempre davanti, sul limitare delle 
incontaminate steppe nivee, la pallida e spettrale 
e minacc osa sagoma della morte, è degno di co-
ronarsi d'un lauro cresciuto sulle rive del Medi-
terraneo. E noi, e Roma intellettuale, glie lo ha 
decretato, con la consueta magnificenza. 

* 

4 e 
Quella dell 'esploratore, ormai, è l 'unica figura 

eroica della nostra civiltà. Le guerre non si fanno 
più, o quasi, se non a mezzo di sterili note 
diplomatiche o di tariffe dogauali; ogni popolo 
(meno voi, meno voi, o irrequieti amici che ci 
at tendete!) ha finalmente raggiunto, at traverso 
i terribili rivolgimenti politici dell'evo medio, il 
suo equilibrio sociale, e si è quietato nella stasi 
benefica del lavoro, dello sviluppo economico, del 
progresso; non si può più, purtroppo, cader ri-
versi con una palla in fronte, sospirando l'ultimo 
madrigale per una lontana, su di un purporeo 
campo di battaglia da vecchia oleografia. 

' 1 nostri eroi sono quelli che vanno verso 
l ' ignoto: Livingstone, Stanley, i profanatori del-
l 'Africa maliarda, di quella misteriosa Africa sulle 
cui sconosciute plaghe i geografi antichi scrive-
vano, semplicemente, paurosamente : Rie sunt 
leones (qui ci sono i leoni). 

Niente altro ! Gli europei si sono accorti poi, 
e forse troppo tardi, che in Africa vi è qual-
cosa d'altro, oltre i mitici leoni. E noi, italiani, 
anche ! 

Eroi sono quelli che tentano le inesplorate vie 
dei cieli con le esili vele degli ordegni novis-
s imi ; eroi sono le vittime, i Ferber, i Lefèvre, 
i Rovetti e De agrange, che si spacca il cranio 
sul campo della Croix d'Hins. Eroe ultimo è 
Shackleton, che, vittorioso (quante croci per una 
vittoria?), piantò la bandiera rossazzurra della sua 
patr ia, la bandiera che s'ebbe dalle mani d 'una 
regina, a cento miglia da quel polo che era la 
sua mèta, che egli non raggiunse, sotto le pallide 
stelle della Croce del Sud, in una sterminata 
landa di neve, fra la vacillante e tardigrada ebe-
tudine di un corteo di pinguini. 

Gli eroi difficilmente r is tanno finché li anima 
il desiderio di vincere. E Shackleton è giovane, 
e ai tiepidi salotti londinesi preferisce le rigide 
solitudini polari. Presto ci tornerà, dicono. Forse 
perchè egli sa per esperienza che i pinguini del 
Polo sono meno pinguini dei pinguini di Londra. 
E di altri paesi di nostra conoscenza. 

Talentino Lardi. 

31 dott. Olderigo Cardini 
nuovo Presidente della Federazione Italiana " Rari Hantes „ 
La presidenza della Federazione Nazionale Rari 

Nantes che, come ognuno sa, aveva fino ad ora sede 
a Milano, è stata trasportata ora a Firenze (via del-
l'Onvolo) ed a presidente è stato eletto il dott. Ol-
derigo Gardini, una delle giovani energie dello sport 
fiorentino. L'elezione del dott. Gardini alla suprema 
carica federale merita di essere rilevata, anzitutto, 
per le ottime qualità dell'eletto. 

Il nuovo presidente è uno di quegli uomini che si 
sono dedicati allo sport come ad nn apostolato, e 
che, non badando a fatiche materiali e morali, sono 
riusciti ad innalzare le sorti della vita sportiva to-
scana. Laureatosi in medicina, tutto il tempo che 
gli lasciavano gli impegni professionali, egli lo pas-
sava ad organizzare associazioni, o per prosperare 
quelle già esistenti. E' anche uno schermitore pro-
vetto ed appassionato. 

Da quando fu eietto presidente della Rari Nantes 
Florentia, questa società ne prosperò continuamente 
fino a giungere alla cifra di 500 soci e a circa L. 6000 
di bilancio. Il Gardini ha avuto anche il merito di 
creare molte simpatie per lo sport negli enti e nelle 
associazioni cittadine e nel campo della giovane ari-
stocrazia. 

Quest'uomo è dunque il meglio indicato per reg-
gere le sorti della Federazione. 

Finora la passata presidenza ha fatto assai, ma 
molto ancora c'è da fare e ei possono aprire le ali 
alla speranza. Intanto diamo subito la buona notizia 
che non è improbabile che le società romane che si 
occupano del nuoto, le quali ad eccezione della Rari 
Nantes, fino ad ora non avevano voluto aderire alla 
Federazione, entreranno nella compagine federale 
sotto la nuova presidenza, mercè l'opera attiva del 
dott. Gardini. Italo E. Capanni. 

B E M A - Z A 5 A B D O I - M i l a n o - Via Andrea Solari, B8 
per Automobili & 

e d . a r t i c o ] ! 6l± l a m p i s t e r i a p e r Z F ' e r r o T r i e 
Primi Premi a tutte la Esposizioni — Diploma d'Onore alla jlostra Aotomobilistiea Hilano 1906. 



J.J XI O X XL IVt X XX tj J7 'X XI J i V XX 

I l C a t a l o g o 1 1 ) I O 

delle vetture DE DION BOUTON 
sarà mandato gratis a tutti i Lettori della Stampa Sportiva che ne faranno richiesta a l ia 

Società pinonima Qarages E. NflGLIflTI - Firenze 
D E D I O N B O U T O N P A L A . O E , B o r g o g n i s s a n t i , 5 6 

od al suo Agente per il Piemonte : 

Società Anonima Garage A I ì E S S I O - V i a O r t o B o t a n i c o , 19 - T o r i n o . 

ELICHE INTEGRALI 
I n g . L. C h a u v i è r e - Par ig i 

Le sole adoperate dai costruttori di Aeroplani: 

F A R M A N - B L É R I O T = S A N T O S = D U M O N T 

e di Dirigibili: 

B A Y A R D = C L E M E N T - L E B E A U D Y 

Rappresentante Generale per l'Italia: 

I n g . G . A . M A F F E I e C. - Yia Nizza, 117 - T o r i n o 
T e l e f o n o : 1 6 - 0 5 » . I n d i r i z z o te legra f i co : T E C N I C A L 

P O R T 
F" O O X B A L L 

Foot Ball T l i e I t a u z a i N. 3 
» » T l i e l t a i i z i t i N. 5 
» » T l i e D u k e per Match 

Camicie speciali colori assortiti 
Scarpe M e Gi'egpoi* speciale 
Pompe speciali 

RALLE: V I B R A T E 
Palle B m i x u i di gr. 1500 

» K u n z i t i » 1800 per Match 
L . 

7 . 5 0 
» . S O 

4 , 7 5 
1 3 , 4 ( 1 

« .SO 

14,511 
1 6 . 6 0 

Ricco assortimento in: 

P A T T I N I I » A G H I A C C I O 

L A W N - T E I M r\l I S - C R O Q U E T - C R I C H E T 

ARMI o a e a e e m E OH D I F E S A 

AGENZIA DEGÙ SPORT - Milano - C o r s o C. C o l o m b o , 10 

CICLI GOLZIO 
B O L E Y Se O . 

T o r i n o - Via Carlo Alberto, 22 - T o r i n o 

A v v e r t i a m o la n o s t r a S p e t t a b i l e Cl ien-
t e l a c h e s o n o p r o n t e le S E R I E e C I C L I 
G O L Z I O . 

CHIEDERE CATALOGO 

Si cercano capaci Rappresentanti 

A. FAUSER & C. - Novara 
Rappresentanti Generali per l'Italia dei 

Motori " HNZflNI „ 
Motori extra leggeri per aviazione 

Motori per Vetturette, Canotti e Motociclette 
I migliori per semplicità, leggerezza, 

sicurezza e i più a buon mercato. 

Le migliori Camere d'aria Interrotte 
per B ic ic le t ta e Motocic le t te , sono le 

s a v e s ^ m t m m t ^ T I M E 

D e t a c h a b l e 

a i r t u b e s 

a tubo 

continuo ' 

V e n d i t a : 

Detachab l e 

a i r t ubes 

non chiuso alle 

due estremità 

D e p o s i t o : 
TR0U8LE ''•JtliMUBÉUlll»"™ EXPENSE 

G . B U S S O L O T T I e C. - T o r i n o - Yia Melchior Gioia, 11. 

eicli FOX 
c o z x : E 5 n e - u . m . a , t ì c i W O B B E E 

La r ive laz ione 
del 1 9 0 9 

S o c i e t à A n o n i m a Fabbro e Gagliardi • U L A N O 
Torino - Bona - Seuora - Verona - Bologna - Firenze 

f o n d i t a e s c l u s i v a In T o r i n o : 

G I U S E P P E G I 0 R D A 

Via 8. Quintino, 6. 
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GIORGIO BIANCHETTI 

Il tenente dei « Lancieri Novara » Giorgio Bianchetti, istruttore alla S-uola di Pire: o/o « trionfatore degli 
ultimi Concorsi Ippici Internazionali, deceduto a Torino il 4 gennaio. ;Fot., AlifrediTavera - Pinerolo). 

Con la morte di Giorgio Bianchetti la caval-
eria italiana ha perduto uno dei suoi più vaio-
osi e brillanti ufficiali. 

Sin da giovinetto, il povero amico, quando an-
lora frequentava le scuole classiche, si sentiva 
ittratto vei-Bo la carriera militare, che già altri 
suoi fratelli avevano abbracciata. A cavallo di un 
raro sangue, in piazza d'armi, dinanzi ad un 
rstacolo od alla testa di uno squadrone di lan-

cieri ; questo fu sempre l'ideale ed il sogno di 
Giorgio Bianchetti. 

La madre sua invece volle fare dell'amato fi-
aiuolo un avvocato. Ed egli, buono e rispettoso, 
li piegò docilmente al desiderio di colei che 
'adorava, e proseguendo gli studi universitari, 
iusciva brillantemente ad addottorarsi in giuris-
irudenza. 

Però la passione del cavallo mai l'abbandonò, 
i le poche ore di libertà che lo studio gli con-
;edeva soleva passarle nelle cavallerizze di Torino, 
iddestrandosi a quello sport che doveva fare di 
ui un coraggioso e forte campione. 

Nell'ottobre 1899, in sostituzione di nn fratello, 
;i arruolava quale volontario di un anno in ca-
ralleria ed il primo novembre dello stesso anno 
>rendeva servizio nel reggimento Lancieri di Mi-
ano, dove sapeva di trovare il compianto capi-
ano Federico Caprilli, allora tenente, pel quale 
ìutriva un'entusiastica ammirazione. 

Giorgio Bianchetti ben presto si distinse merl-
andosi gli elogi dei superiori e dei colleglli. Di 
laprilli divenne in seguito l'amico jffezionatissimo 
id il miglior allievo ed emulo. Nominato sotto-
;enente di complemento nel gennaio 1901 veniva 
joi destinato al reggimento Lancieri di Novara, 
ihe ultimamente ebbe per si di Firenze, Vercelli 
id ora è a Treviso. Da allora fino allo scorso 
inno prestò servizio quasi ininterrotto nei bianchi 
ancieri, dove seppe con la sua attività, più unica 
ihe rara, con la sua abituale cortesia ed il suo 
sccellente carattere, conquistarsi la simpatia e 
'affetto di tutti. 

S. A. E. il Conte di Torino, che tenne per 
nolto tempo il comando del valoroso reggimento, 
sonsiderava il tenente Biam betti uno degli uffi-
jiali più intelligenti e più competenti in materia 
d'equitazione. E questa speciale considerazione 
S. A. E. la dimostrò con piacere al compianto 
amico quando, in unione all'augusto fratello, il 
Duca d'Aosta, si adoperò per ottenere il suo pas-
saggio al servizio attivo permanente. Ma pur-
troppo, per una inesorabile legge che stabilisce i 
limiti d'età per un tale passaggio, limiti che il 

Bianchetti superava di pochi giorni, l'interessa-
mento dei due augusti Principi a nulla servì. 

Giorgio Bianchetti era però un elemento pre-
zioso per la cavalleria italiana, ed allora un prov-
vido decreto ministeriale del 1905 lo tratteneva 
in servizio per tempo indeterminato. 

Cosi nel luglio 1908 veniva promosso tenente. 
E l'incarico di istruttore della Scuola di caval-
leria di Pinerolo, affidato a lui, ufficiale di com-
plemento — caso forse unico negli annali militari 
— dice in quale altissimo conto era tenuto il suo 
valore. 

Ma il povero amico, modesto e buono, non 
amava il chiasso attorno al suo nome e la reclame 
attorno alle sue gesta. Perciò il gran pubblico 
forse lo conosceva ben poco. Ma nel mondo della 
cavalleria e dello sport, nella società sportiva ele-
gante, che organizza i concorsi e le grandi riu-
nioni ippiche tra gli ufficiali di cavalleria italiani 
e stranieri, nell'ambiente dell'aristocrazia piemon-
tese, lombarda e romana, il nome del tenente 

Giorgio Bianchetti risonava alto come quello di 
un valoroso e di un bravo. Seguace di quella 
scuola che per merito del grande maestro, il com-
pianto Caprilli, trovò tanti entusiasti e facilitò 
spesso ai campioni della cavalleria italiana la 
vittoria sui campi sportivi, a lui, coraggioso ed 
audace, non potevano mancare i trionfi. Do-
vunque si teneva un concorso ippico od una corsa 
gentlemen egli era presente. Ma non soltanto mon-
tava i suoi cavalli, ma anche quelli degli amici, 
i quali andavano a gara nell'affidarglieli. E quasi 
sempre il suo cavallo egli portava alla vittoria. 

Giorgio Bianchetti tenne alta la fama della ca-
valleria italiana non solo nei concorsi ippici na-
zionali, ma anche in quelli internazionali, pren-
dendo posto, a Londra ed a San Sebastiano, fra 
i più forti e brillanti cavalieri del mondo. 

A Londra ed a San Sebastiano suscitò un vero 
entusiasmo ed Alfonso XIII lo insigniva della 
Croce biancu di Spagna. 

Con la volontà e la tenacia si era creata una 
fama che, varcando i confini delle Alpi, onorano 
la Patria e l'Arma a cui aveva dedicato tutto sè 
stesso. 

Questa vita movimentata e di trionfi non di-
straeva però l'amico dalle sue funzioni di ottimo 
istruttore degli uomini di truppa, che lo apprez-
zavano e io amavano. Coraggioso ed audace, come 
Deiagrange sull'areoplano, egli avrebbe dovuto 
morire sul suo cavallo. Ma il destino volle in-
vece che la morte lo cogliesse in nn letto d'ospe-
dale. Egli deve la sua fine immatura alla noncu-
ranza del dolore fisico, che sapeva sopportare con 
ammirevole stoicismo. 

Ogniqualvola cadeva da cavallo e riportava le-
sioni non si curava, non obbediva alle prescri-
zioni dei modici, sdegnava il riposo ; e gli amici 
e colleghi lo trovavano in sella, quando credevano 
dp vederlo in letto dolorante. 

Passeggiando un giorno sotto i portici di piazza 
Castello trovai il compianto amico; zoppicava. 
Gli chiesi notizie e lo esortai ad aversi riguardo, 
ed egli filosoficamente o quasi scherzando mi ri-
spose: « Non ci badare... Non è nulla. Sono ca-
duto stamane, ma fra poco monto a cavallo ed 
allora non zoppicherò più ». 

Così avvenne che avesse tre costole spezzate e 
non se ne preoccupasse. Fa in seguito alle gra-
vissime ed insidiose conseguenze di una remota 
caduta da cavallo, che il pòvero Bianchetti do-
vette essere sottoposto ad una operazione chi-
rurgica all'Ospedale Mauriziano; ma era ormai 
tardi, e la scienza non potè piii riparare al lento 
sfacelo che si era andato facendo in quell'orga-
nismo eccezionalmente robusto. Purtroppo la 
forza d'animo non basta a sopportare i dolori 
fisici, ed il compianto amico è stato vittima del 
suo coraggio indomabile e della sua resistenza. 

La morte di Giorgio Bianchetti è, per la caval-
leria italiana di cui fu campione acclamato, pei 
Bianchi Lancieri che erano superbi di averlo 
nelle loro file, per la Scuola di Pinerolo che si 

Un drappello di cavalleggieri in una disceia nella Sesia, al cimando del tenente Bianchetti 
(Fot. cap. Campari - Treviso). 
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TRIONFATHICE Concorso Vetturette Commerciali 4 cilindri 
5-19 Dicembre 1909 in Francia 

SERIE ALCYON 1910 ARRIVATE 

Moto HP 2 A L C Y O N 1910 a magneto 
valvole comandate. 

- A . t t e n d . e t e f r a , q . n j . a l c l r e g i o r n o 
i nuovi t ipi di Bic ic le t te 

A L C Y O N 
1910 n o n c h é il m o z z o poster iore Brevet tato 

A L C Y O N 
1910 per c a m b i o p n e u m a t i c i s e n z a s m o n t a r e la ruota 

Agenti Generali per l'Italia di ALCYON : 

CARLO ZUCCHI & C. = Corso Indipendenza, 16 = Mi lano 
Agente eselusivo per 11 Piemonte delle Serie ALCYON: 

B A S S O E U G E N I O = Corso Vittorio Emanuele, 96 = T o r i n o 

Consultale il Catalogo 
delle 

jTutomobili JOeggere 

Le vet ture leggere LANCIA nel 1908-09 vin-
sero facilmente tu t t e le prove ed i concorsi 
a cui presero parte. 

Le vet ture leggere LANCIA continuano nel 
19LO nella loro serie ininterrot ta di VITTORIE, 
nelle GARE di Velocità pura, nelle Prove al 
Consumo, nelle più dure prove in salita. 

FABBRICA DI AUTOMOBILI 
LANCIA & C. 

TORINO — Via Petrarca, 31 - TORINO 

Agenti per l'Italia : CAMILLO OGGIONI e C. - MILANO - Via Lesmi, 9 - Via Ausonio, 6. 

Mentre i concorrenti per farsi notare perdono 

TESTA, TEMPO e DENARO 
in corse, che servono a persuadere soltanto i gonzi, la C a s a A M n g d o n 

STUDIA, PROVA e MIGLIORA 
tanto, che mercè importantissimi perfezionamenti portati al pedaliere, mozzi, 
freni, ecc. ecc., la Bicicletta 

del 1910, distanzierà tutte le altre - I Rivenditori prima di impegnarsi, faranno 
quindi bene ad esaminare i nuovi modelli. 



inorava di averlo fra i BUOÌ istruttori, nn lutto 
loloroso ed irreparabile. 

Dell'infinito rimpianto suscitato dalla sua fine 
mmatura, furono solenne attestazione i funerali 
:elebrati a Torino. Yi intervennero il maggior 
generale Pagi, comandante in prima la Scuola 
ìi cavalleria, il maggior generale Greppi, quasi 
;utti gli ufficiali dei Lancieri di Novara, e le 
•appresentanze degli ufficiali dei 29 reggimenti 
li cavalleria: un corteo imponentissimo di oltre 
500 ufficiali. Diedero alla memoria del povero 
Bianchetti l'estremo saluto, con parole elevate 
jd eloquenti, il colonnello del suo reggimento, 
;onte Malingri di Bagnolo, ed il capitano Solari, 
iella Scuola di cavalleria. La salma fa poi tra-
sportata a San Giorgio Canavese per essere tu-
nnlata nel sepolcreto di famiglia. 

Al rimpianto per la perdita del brillante affi-
nale si sono uniti quasi tutti i giornali italiani, 

quali dedicarono in memoria del valoroso, cbe 
>ggi non è più, affettuose necrologie. Fra gli 
litri l'Esercito Italiano, del 6 gennaio, così sciive 
ìi lui : 

« Il pubblico romano lo ricorda negli steeple-

Le corse dei cavalli a Nizza 
Il 6 gennaio si è inaugurata la stagione ippica 

all'ippodromo di Nizza Marittima. 
Eccone i risultati: 
Premio del Porto (steeple-chase a reclamare) — 

L. 3000; m. 3400. 
Clitandre II, Grom e Grand Mat hanno formato 

per lungo tempo il plotone di testa. Nella curva 
verso il mare, Grom ò passato dinanzi ad Armi-
nius ed a Le Conuétable II. Nella linea di destra 
Arminins si porta alla pari di Grom, dopo una 
breve lotta. Kepi II viene terzo dinanzi a Le Con-
nétable IT. 

Così abbiamo: 1° Arminins (10.000, 74. A. Ben-
son), di A. Draghici — 2» Grom (10.000, 66, Landy), 
di Ephrnssi — 3» Kepi II (10.000, 69, Chapman), 
di Lazard. 

Non piazzati: Le Conuétable l i (71), Pomerol 
(71), Grand Mat (71), Clitandre II (71). 

Vinto per mezza lnngh.: lina e mezza dal 2° al 3». 
Premio del Oitronnieri (corsa di siepi) — L. 4200; 

m. 2800. 

Prix de Montecarlo (corsa di siepi) — 50.000 fr.; 
3000 metri circa. — Quattordici partenti: 1° Ku-
mamoto, di Liénart , 2- Olivier, della principessa 
Dnleep Siagli; 3° Blagueur II, di Veil-Picard. 

Prix de8 Lauriers (steeple-chase) — 3000 franchi; 
4000 metri — Sei partenti: 1° Grillon l i , di A. 
Leech; 2° Halcyon Days, di Schwensen. 

Giuoco del Calcio 
N o t i z i e a f a s c i o . 

A Lucca, con nn tempo splendido, domenica 
scorsa ebbe luogo in Piazza d'Armi un nuovo 
incontro fra la 2" squadra del F. B. C. Fisa e la 
I» della Società Sportiva Voluntas. 

Fin dall'inizio il Fisa dimostra una certa su-
periorità, ma per mancanza di combinazioni non 
riesce a segnare, nel primo tempo, alcun punto. 

La Voluntas invece in nn momento felice di 
energia degli avanti Picco e Selmi conduce la 
palla fin sotto il goal avversario, che pochi mo-
menti dopo riesce a penetrare. 

0 0 

e 

hases delle Capannello e di Tor di Quinto; nei 
vani concorsi ippici, come vittorioso lo ricordano 
tutti gli ippodromi d'Italia e le maggiori riu-
nioni di concorso ipnico dell'estero, notevoli tra 
le quali Londra e San Sebasliano. Fu egli ap-
punto che due anni or sono vinBe a Londra il 
campionato mondiale, provocando un'affettuosa ed 
imponente dimostrazione all'Italia. 

« Egli lasciò l'avvocatura per essere ufficiale 
di complemento di cavalleria. Chiamato a Pine-
rolo, sebbene ufficiale di complemento, pei suoi 
meriti eccezionali, si consacrava all' istruzione 
dei giovani ufficiali con un'abnegazione ed un 
fervore di entusiasta. La nostra cavalleria perde 
nn vero valore che non è facile rimpiazzare ». 

Rendendo pietoso e reverente omaggio alla 
memoria del brillante nftìciale e dell'affezionato 
amico, a mezzo della Stampa Sportiva presento 
alla sua desolata famiglia ed ai Lancieri di No-
vara, le più sentite condoglianze. 

Armando Bevilacqua. 

« • • • • • • • • • B H H n H m r 

Sportsmens ! Leggete tutti i giorni il giornale 
I v A S T A M P A 

di Torino, che ha la più completa rubrica tele-
grafica di tutti i principali avvenimenti sportivi 
d'Italia e dell'estero. 

Veduta generale del campo delle coree di Eizza. 

1» Kumamoto (60), di Lienart — 2° Pillard (70'/2), 
di Turner Nasli — 3° Balincourt (60), di J. Hen-
nessy. 

Non piazzati: Café-Concert (60); Marcassite II 
(66); Consolation (64 1/2); Troyen (60); Réseau 
(60); Oriens (60). 

Premio di Beaulieu (steeple-chase handicap) — 
L. 5000; m. 4000. 

1» Fine Miuche II (62), di Thiebanx — 2° Rhu-
barde (64), di Mumm — 3° Aureale (69), di Bros-

No'n piazzati: Ernest II (67 1/2); Idalio (68 1/2); 
Bitok (651/2); dovére (64); Ghironda (66), del-
l'italiano Coccia. 

Premio des Orangers (corsa di siepi)— L. 4000; 
m. 2800. 

1» Lucky-Jap (60), di Veil-Picard — 2" Cornstalk 
(64) della signora Ricotti — 3° Fiee-Drink (68) 
della signora Jayet. 

Non piazzati: Grenat II (65); Pyrenéel l (641/2); 
Ecossais (64 1/2); Sulpice (62); Lorenzino (62); 
Rovno (60). 

La seconda giornata ba avuto luogo domenica 
9 gennaio. Eccone il risultato: 

Prix Blondin (corsa di siepi) — 3000 franchi; 
2800 metri. — Otto partenti. Arrivano : 1" Mon-
tavaile, di W. K. Vanderbilt; 2' Algesiras II, di 
Pilzer; 3° Le Conuétable II, di Madame Ricotti. 

Prix de la Digue (steeple-chase) — 4000 franchi; 
3500 metri. — Sette partenti: 1» Epine Vinette, 
di A. Leecb; 2° Eastman, di H. de Mumm. 

Nel secondo tempo il Pisa ba quasi sempre do-
minato la giovine squadra lucchese e prima per 
un calcio di rigore e dopo in nna melee riesce a 
penetrare la porta, malgrado l'ottima difesa del 
portiere Battaglini e dei terzini Vellutini e Ber-
tolucci, riuscendo così vincitore con 2 goals a l . 
Meritano elogio del Fisa pel giuoco corretto e 
brillante: Malfatti, Pera, Wob e Donnini. 

Eccola formaz ;one delle squadre : Pisa Foot-Ball-
Olub: Tonini; Malfatti, Essinger: Pera. Viviani, 
Caprili; Zoppi, Salvini, Donnini, Woob, Santocchi. 

Società Sportiva Voluntas: Battaglini; Galliano, 
Vellutini, Selmi, Picco, Scaffari ; Giorgi, Berto-
lucci, Cassano, Casentini, Tortolini. 

(O. L.). 
Al Palermo F. B. 0. ebbero luogo giorni 

or sono le elezioni delle cariche sociali e l'as-
semblea generale dei soci. Ad nnanimità venne 
riconfermata la presidenza al benemerito cav. Ro-
berto Pottino ed ai membri del Consiglio di am-
ministrazione. Il dott. Valentino Colombo e Sal-
vatore Bonanno ebbero riconfermate le cariche 
di capitano e vice-capitano. La Commissione spor-
tiva venne costituita dai sigg.: A. Morra, R. Schi-
micci, E. Cimino. Segretario: Salvatore Bonanno. 

A tutto il Palermo l'angurio che con la solerzia, 
coll'amore e coll'attività dei suoi dirigenti con-
tinui sempre a mantenere quel primissimo posto 
che da tanti anni detiene fra tutt i i Clubs Si-
ciliani. 

(Dino Masi). 

S.P.A SOCIETÀ LIGURE PIEMONTESE AUTOMOBILI 
Sodo In GENOVA — homi - OtpUIi bit fitte.OW - TtniU Lite filtt.HO — Uffici e Officine in TORINO (Barriera Crocetta). 

CMssis da cittì e da gran turismo a 4 a 6 cilindri - Omnibus e Gamions d'ogni tipo. 
* li S.P.A. sano li più Mia » periatli fittan - Simplici • Bollasti - Silanzimi • Cosi™ acconti - Miiiriili scellissiao 



R £ B U 5 MANIFATTURA IMPERMEABILI 
— Confezioni Sport +— 

M A O M E T T I 
(già A C CONCI A MESSA ) 

TORINO - Via Cavour, 12 (interno) - TORINO 

Creazione speciale di modelli di massima eleganza 
e confezione accuratissima. 

E I S E M A N N 
sono i migliori magneti e le migliori candele. 

I H A Y B A C H 
b l'oleatore Centrale a pressione ideale. 

Agenzia per l'Italia: 

DITTA SECONDO PRATI 
I 9 I I V . i i . I V » - Via Carlo Alberto, 32 - HI I l i A V O 

Motori per Aviazione 
Costruzioni Aeronautiche 

Eliche - Accessori 
Monoplani Rebus 

Società R E S T E L L I & O . 
MILANO - Strada Vercellese, 200 - MILANO 

RIPARAZIONI GARANTITE 

3 I I Ì N V H V 0 INOIZYHYdlH 

PRIMA FABBRICA DI BIGLIARDI D'EUROPA 
LA COMPAGNIE BRU1WICK FMjJAISE 

BIGL.IHRDI da carambola, pel giuoco italiano, inglese, ecc., a 
tulti prezzi, di ogni stile, legni di ogni genere. 

S T E e e a «« Gal l ia , , . P A N I V I e P a L L B qualità extra. 
Cataloghi inviati gratis dietro richiesta. 

Domandate cataloghi del famoso " B o w l i n g , , , giuoco di birilli 
americano di precisione. 

P A R I G I - 19, Bue de la Pépiuière - P A R I G I 

La vera candela P 0 G N 0 N conduce sempre alla VITTORIA 
Coppa d'Osteillia: 1° e 2« P r e m i o . 
Meeting di S. Sebastiano : 2 Primi Premi. 
Premio di pronta eievaz. : i ° P r e m i o . 
Coppa Gordon Bennett: 1® P r e m i o . 

Vendita all 'ingrosso : 
». F U M M O e C. - Torino - Via dei Mille, 21 

Maison BOUGIK POSNOW I t d . L o n d r a S. W . 

PICCOLI MOTORI per vetture e canotti Automobili 
uso Agrieolo ed uso Industriale 

MOTORI PER AVIAZIONE 
Specialità in costruzione di C A N O T T I A U T O M O B I L I per 

passeggio e trasporti merce. — Applicazione di Motori con Eliche 
Reversibili su qualunque scafo e veliero. 

Rivolgers i INDUSTRIE MECCANICHE MODERNE 
R O IVI À - V i a R a r i n i , 1 9 - 2 1 - 2 3 - V i a I V l a r - i i n , 77. 

m h m H i v a — MSJ .̂ ^Mfe • — od altre malat t ie nervoso si gua-
H H I H B fl | B B A H Jan HB riscono radicalmente colle celebri 
• B B B B • B K B polveri dello Stabilimento Ohi-
B B B B B B B ™ B H B K M mico-Farmaceutico del Cav. 

k V I I l i v \ \ i IG CLOQDVEO CASSARMI 
i 1 1 i l i I I d i B O L O G N A K , B 1 | • I H i l l Prescri t te dai piti illustri Clinici 

HUm| B B A » — ^ ^ B O H del mondo perchè rappresentano 
H 9 M m B AB MB B H B B ^ B l a cura piti radicale e sicura. 

éDONO ì 14 Medaglie ^ trovano in Italia e fuori 

delle Loro Maestà alle primarie Esposizioni uMc primarie farmacie. 
1 Beali d ' I ta l ia ( e Congressi Medici Si SP9<ii8C9 ffMCO DjbJSCOlO idi JUtfiti 

85» u • ̂ ^ • T . 
Automobili da 14, 18 e 2 2 HP 

Provatele o confrontatene I prezzi. 

Feder ico POLITAMI - Agente Generale - yil K , „ 

" l 

A. G. R O S S I 
FORNITI!» per l ' I V I M E 

A C C E S S O R I P E R M O D E L L I 

•EMOISELLE „ di Santos Dumont a F r s . 5500 
T O R I N O - Via Valperga Caluso, 22 - T O R I N O 

B O T T A Z Z I N I R a g . G I U S E P P E 
LAGER UND TERTRETUNGEN ARTICOLI DI NOVITÀ' 

V E R O N A - Impor t Geschaft - V E R O N A 

Proprio Stabilimento. 
Blériot ha valicato la Manica, la fama del mio R i s c a l d a t o r e ha varcato gli Oceani. 
L'incredibile, l ' impossibile, l ' inarr ivabile ormai raggiunto. 
Si riscalda oggi senza spese, senza noie, con un po' d 'aoqua calda, ambienti d'ogni specie. 
Non piti carbone, non più legna che oggi tendono sempre ad aumentare di prezzo. 

Adot ta te tut t i il riscaldamento naturale , genuino, economico, del R i s c a l d a t o r e N o n 
p l u s u l t r a . Le ordinazioni da ogni par te del mondo sorpassano di già le diecine di migliaia. 

I l R i s c a l d a t o r e IVon p l u s u l t r a ottenne a motivo del suo metallo brevettato, 
grande propagatore e intensificatole del calore, le seguenti massime onorificenze : 

Massima Onorificenza 1909 — Grande Medaglia d'Oro dell'Accademia degli inventori di 
Parigi — Medaglia d'onore all'Esposizione di Roma del Ministero di A. I. 0; pel Concen-
trato di Birra — Grande Medaglia d'Oro e Gran Croce al merito all'Esposizione di Milano 
1909 — 8 Grandi Medaglie d'Oro e una Croce al merito in sdii 3 mesi. 

Successo colossale, strepitoso, inarrivabile. Apparecchio completo, pronto al funziona-
mento L. 7 , — Affrettate ordinazioni alla 

Premiata Casa BOTTAZZINI Rag. GIUSEPPE Verona 
con proprio stabilimento di fabbricazione. 

Non più olio, petrolio, non più candele, abolizione completa dei più retrogradi sistemi 
d'illuminazione. 

Lampada elettrica con propria forza generativa di luce, buonissima intensità laminosa 
5 candele di forza, elegante cassetta di noce, massima dura ta delle batterie con nastro di 
seta per interruzione momentanea. I l più grande successo, completa, 'pronta al fnnziona-
mento con ogni garanzia, L . 7 . 

Per ordinazioni anticipare importo alla 

Premiata Casa BOTTAZZINI Rag. GIUSEPPE - Verona 



LA STAMPA SPORTIVA 1 o 

ITALA CHÀSSIS DA TURISMO: 
d a 14= a I S O H P ^ a 4= e 6 c i l i n d r i 

TIRI INDUSTRIALI: 
Camions - Omnibus - Furgoncini - Carri Pompieri - Ambulanza - Motori indù striali 

Gruppi Motori por canotti da 14 a 300 HP - Motori por Aviazione. 

La Trionfatrice 8 j Motori " ITALA „ nei Concorsi Governativi 

e m / c ^ s f l u t Z ^ U U l L h e dimostrarono di consumare dal 30 al 35 % meno 
più importanti, <> di combustibile in confronto di tutti i concorrenti. 

Esclusiva di vendita per l'Italia: Società Anonima FABBRE e GAGLIARDI - Milano (Capitale L. 2.600.000). 

JMagneti U. H. (Dnterberg & Helmlé) 
i più SEMPLICI - i più ROBUSTI 

i più PRATICI - i più A BUON MERCATO 

Vincitori dei migliori fremi nel 1909. 
Un giudizio d e l l ' A u t o N. 3.450 del 18 Dicembre 1909: £ 

« Le équipes ( T u r i c u m 2 vetture e A l c y o n 3 vetture) partite con M a g n e t i e 
Candele U, H., dopo 2200 Chilometri vennero classificate senza la minima penalità. 

« Questa constatazione è sufficientemente eloquente perchè noi possiamo insistere sul 
valore della fabbricazione Unterberg & Helmlé, » 

e Deposito per l'Italia: Sig. Leopoldo Ferraris - , 1 - Torino 

Per ?@fte in l u n g o o in 

( S h a u f f e u r s ! 
bisogna munire i vostri Automobili 

d e l F ^ a r l 

B . R . e . u n i 
che vedono tutto ed an-
che quello che altri Fari 
non riescono a scoprire. 

6. R . e. Alpha 
sono i F a r i d e i R e 

perchè sono realmente i R e d e i R a r i . 

RODRIQUES, QAUTHIER A C" 
9 7 , /ESaia la t - t rard . C ^ u s m i » - PARIS 

Alanti por l'Italia: Frittili fiLRMC - Yia Ariosto, 17 • Milano. 

L e B I C I C L E T T E 
ben finite, p i ò eleganti e p i ò solide, SODO l e 

che si montano nel Premiato e Grandioso Stabilimento 

F R E R A di T r a d a t e 
con le originali serie B . A . della 

The Birmingham Small Arms & C. di Birmingham 
Rappresentate esclusivamente in Balia dalla 

SOCIETÀ' ANONIMA FRERA • Tradate-Milano 
BOLOGNA - FIRENZE - MANTOVA - PADOVA - PARMA 

TORINO - ROMA 

O t i l e c l e r e C a t a l o g o g r a t i . , 



LA STAMTA SPORTIVA 

F f l B B R \CB 
AUTOMOBILI 

M I L A N O s T 6 6 i u c o t M T o t U f f i c i : VIA M5NTE RÒSE N. 79 
esposizione. E VENC.TP V I A CARLO ALBERTO N. 9. 

Vetture da Città e da Turismo. 
Omnibus e Carri trasporto. • Carri pompa. 
Ambulanze - Trams sa rotaie. 
Motori per marina e per impianti fissi. 

F A B B R O ITALIANA AUTOMOBILI TORINO 

S o c i e t à A n o n i m a - C a p i t a l e L . 9 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

TORINO - Uffici: Corso Dante, 30-35. 
Officine: Corso Dante, 30-35. 

Via Cuneo, 17-20. 

Sport Invernale 
primaria Casa Specialista 

© . V I O O & o , A 

Via Roma, 3 1 - T O R I N O - Entrata Yia Cavour 

PATTIMI INGLESI E TEDESCHI 
Le più rinomate Marche 

Scarpe speciali per pattinatori 
Modello perfetto il più pratico 

SKY NORVEGESI - SLITTE 
Hockey su g h i a c c i o 

Ricco assortimento abbigliamenti, 
maglie, guantoni, gambali, berretti, ecc. 

PREZZI MINIMI 

Cataloghi e preventivi a riehiesta 

Pimi, OiovAHH!, Gerente responsabile. ! , . v r a m t - ...u.- - .MDiua i» i l s l l s flootet.» T ipoi rTaf ioo- Editilo. V i s i o n a t e ' g i à H o m e ^ l a r s D S O l 


